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I signori che ilesido ano di associirsi uelÍi ai quaji
saatt 1280 sonemhi·e 1819 e che intendário Al rinnovare

oSiaziáÊe' ËonË g tÎ dÚarlo soÌlecitaiË ntes per
e e tardii igerruzioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandaggunira lafascia alle lettere di reolamo e

di riógafermy,digujgoçiazione. .
.

Le domande dienssociazione e di insersione con vaglia
.pdatale irtspiego pg'rantato o con bigliettildi Banca in piego
affrancato e accorãåkdato od assicut'ato debbono essere

indirizzåfe esclusivamente all' AMMINISTRAZIONE della

Relazione a S. M. del Ministro delle Finanze,
fatta in üdíankä del 20satënére 1819.

SRE,
'gorevole mio predecessore, preoccupato dell'inconve-

niente gravissimo -per il,Tesora, oui avrebbe potutoadar luogo
il presso fieso edi .vendita di dire 85 010 delle Obbligazioni
dell'Asse ecclesiastico di fronte ai corsi più elevati del nostro
consolidato, mentre presentuva al Parlamento un progëtto
di legge per l'annullamento delle Obbligaafoni della suddetta
specië¾bii äheora aliënate, progetto che'la 0åmeí•a dei de-

putati non fu in teiñþo di discutere prima della sua prþroga
estiva, adottava misure amministrative allo scopo d'impe ii'e
ch uei titoliienissiro acquistifi per speculazione, e come
impiego di capitali, sottraendoli all'unico scopo della loro

einissione, che è quello di servire ai compratori dei beni ec-
clesiastici e ademprivili pei pagamenti del prezzo di acquisti
dei beni stessi.
Per effatto di qiiente disposizioni ora non può essere fatta

vendita di Obbligazioni ecclesiastîche se non a chi presenti
con certificato delPautorità finanziaria layova di essere de-
bitore verso il Demanio dello Stato per prezzo di beni ecclà-
6ëiástici,io ideniprivili, ili una sonfini corËispañdente aÌ capi-
title nôfniñalo delle Olibligažioni doutandaie, e òhe perciò

esse Obbligazioni gli siano necàssarie per compiere il versa-
mento della somma dofuta illd Stato
Per onore e fortuna del nosfro paese i prezzi del consoli-

dato italiano hanno continuato nel loro corso ascendente, e
accennano a sempre più elevarsi, e questo fatto mi conduce
a temere che più non diano sufficienti a garantire gli interessi
del Tesoro le misure suindicate, quantunque da me rese an-
cora più rigorose.
E perciò, memore anché delle assicurazioni11ate da me

alla Camera elettiva nellä sebonda tornata del 21 luglio
scorso mese, stimo che sia prudente partito il far per ora so-
-spendere senz'altro la veridita delle Obbligazioni dell'Asse
ecclesiastico, in attesa dei provvedimenti legislativi che sa-
ramio presi nella materia.
Ma poiálfè i debitofi di rateilfrázzi per ápmpre di beni

ecclesiastici o ademprivili tengono pur conto di poter estin-
guere il loro debito con queste Obbligazioni, acquistate al
prezzo di 85 0(0, così per un giusto riguardo ad un quasi di-
ritto aciluisito, la misura suaccennata deve essere applicata
in maniera da non pregiudicare gli interessi di questi con-
traenti. Ciò si raggiunge col disporte che quei debitori che
non trovinsi già provvisti di Obbligazioni dell'Asse ecclesis-
stico da versare in pagamento del loro debito al loro valore .

norninale, possano durante la sospensione della vendita di
quei titoli fare i loro versamentiin ddËaro, cón l'abbuono del
15 010 äitila somma che avrebbero potuto váriare in Obbli-
gazioni ällä ari.
In questo intendimento, e in seguito anche a conforme de-

liberazione del Consiglio dei Ministri, prego la Maestà Vð-
atra d(àpporre l'augusta Sua firina al seguente decreto, che
sarà påfprésentato al Parlamento per essere convertito ia
legge.

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E ÀER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Viste le leggi 15 agostö 1867, n. 3848 e 11 agosto 1870,

nn. 5784 e 5785;
Visti i RIL decreti 11 e 14 agosto 1870, un. 5794 e 5795|
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nost o Ministro Segretario, di Stato

pey le Finanze, incaricato inferinalmente delle funz,ioni di
Ministro del Tesoro,
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Ábbiamo decretato e ÀecretiaÑo: M I N I STER DE I A 1 A R$bT &
Art. 1. E sospess fino a contraria disposiziëne la alierniäion

delle Obbligazioni dell'Asse euclesiastico ëmesse in virtù46tRè Si previene il pubblico che il giorno 1° febbraio 1880 avranno
gio decreto 14 agosto 1870, n. 5794, in esecuzione della legge 11 .

luogo in Roma, presso il Ministero della Marina, avanti ad appo-stessomese n. 5784.
. . .

sita Commissione, gli,esami di concorso per ammissione di quattroArt. 2. Durante la sospensione, di cui all'artirolo prþdedente i
.

.

. .
.

iffic'alinagegnerimbi corpo del Genio navale.compratori det beni ecclesiastici e aderiprivili che si trovassero
.

Le condizioni che si richiedono per essere ammespi agli emmisprovvisti di Obbligazioni ecclesiastiehe per eseguire i pagamenti
delle rate di prezzo dei beni acquistati, sono wtorizzati a farli per

anzidetti Monô:
1• Essere per nascita o per naturalizzazione regmcoh;intiero in moneta legale, sotto dedus.ione de115 per cento sulle 2 : a) Avere conseguito la laurea o il diploma diingegnere insomme che afrebbero potuto versare in Obligazioni delPAsse ec- .

. .

una Relle Università om uno e L utoppgrion Àijgegna-clesiastico computate a talore nominale. . .

mento del Regno, oppure avere il grado di guardiamarina o diQuesto deereto sera presentato al Parlamento per esser cõnvët- sottocapo macchinista, se 1 concorrenti aspiranoi ab essére nómi-tito in legge, e avrà effetto dal 1° ottobre 1879.
nati ivÿgiieri di È* ölassa, grado militare che corrisponde a quello

Ordinismo che il presente deereto, niitnito dersigillo dello di tenente nelPesercitö, eu al ipi é hygègso‡a gooi
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de- lire 2200;
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oë- b) Avere compiuto con successo il terzo anno di corso nella
servarlo e di farlo osservare. Regia Scuola di maring õppare ésinfe assistenti di 16 classe nel
Dato à R. Nähðida, 5861 20 segembre 187 corpo del nego navale o maceliinisti.di 1• classe nel cargo Reale

equipaggi, så i conbatafiti äspiranoid eger nominati 111evi.in-
gegiiëri grad¥militare clie cobrisponde ä (nello di sottotenente

B. GRNALW.
nelPesercito, e tipikile%ásegnato l'inntÏo àÚpÃ¢ihi iË 000;

Noitaltrepassordil2Vanini di eu al"1•fabbraio 1880,190MINE, PROMO IGNI E DISPOSI IONI eneasper ieraraiemaria, poismodsidam,ir au

S. M., sulla proposta del Ministro della Gùe va à faite
le seguenti disposizioni:

Con PyR. decreti del 31 luglio 1879:
Cabrini Luigi, Gylvagna Giggeppe e SusannaAntoni , tenenti

nell%rma di cavallgria, promoni al grado di capitano nVl-
l'arma sfessa;

Terriera niichele, Eydallin Pelice, Lugldi Giuseppe, Tognolli Ro-
dolfo, Fini Enrieo, Pontoglio Leonida e Carri Enrico; sot-
tuffiziali nell'arma di aaválleria, promossi al grado disottote-
tente ne1Parma stessa:

Cantoni Arturo, Stevenson Gianomó, Durini Giuseppe, Mossolin
Evaristo, Rovere Angelo, BetiiYii Giovanni, Olivieri di Ver-
nier Maurizio, Bianco di S. Secorido Làigi, Gabametti Amil-
care, Litta Modignani Vittorio, Botto Càrlo, Ëolinigi, Vér-
cellaap Nicola, Pareti Gadtano, Allocchio Luiári, Beliante
arlo, (trPRi Ro½mb Appiatti &io , Págliatiti Alfredd,
Boeri Camillo D'Apine d)omenico, Castiati Sitisappe, Bëlli
Giambattista, Clerica Enrico, AlentetperentQi‡orihn, Zosse
Giovanni, Mgin gogtgþecary Ferdigyde, Gütinara
ÈŽ biènåÉmseppe, asponi Emanuelp, Ogggttingiggeppe,
na Zita Ëàolö, Íno donado, Scarpa ËÌacipo ggobbe En-

. rico, allievi del 2° anno di corso presso.la Scuola militare,
pronioni ál Liiado di ifotfoteilerite nèlÏ¾ëma di canileria;

Trivaglini hävide, bothofenenteé obnipleriiëiilo nel 5° riggimento
fanteriää nominto so%toteñónteieterinario di ööriiþÍ niento.

MINISTEILO DEL TESOILO

DIREZIONE GENERALE DEL TFAORO -

Per 1 considergionipple lesimg chepensigliarono.hei þreendenti
semestri l'anticipato pagamento nel Regno delle eëdole al porta÷
tore del copsolidato 5 GLO, il signer Minigroha disposto theil þa-
gamcato nello Stato delle cedole del detto consoldatto per il seine-
stre scad ute al 16 gennaio 1880 abbia a cominciare dgl giarpo 6
Bd hiese di ditofire próssidid fektiero.

Roma, addi $9 Wetteiãbre 15Ì9.

assistenti del Genio navale e macchinistî di 1*clagià Mèl boipo
eale equipaggli pei quali non-si richiede lintite i eth;

47 Esserespelibi, ogse ammogliati, tmvarsi in grada di abadi-
afare al prescritto§alglegge 3Lluglio 1871, na 398;

5· Presentare il certificato di moralit ilageisto dat eindaco
Ëel comune ove igca Ìdato ha domic io, p la fede di specchintto
rilasciata dai Tribunale civile e correzionale nella cui giurisdi-
zione quel domicilio si trova, con riserva, per parte del Ministero,
di assumere pub ates à ipidr hiionineGnoliliÂhe cÑŠerà oppor-
tuno;

6° Av eTãttitudine fisica al servizio militare múittimo, da
comprovarsi mediante visita sanitaria alla qualfglfš¾pitänti sa-
ranno sottoposti, presso il Ministero della Marina, primadiessere
ammessi agli esami.
Ilesame consistëràgyna prova orale, n una meritta ed in un

disegno fatto seduta stante.
La prova orale si aggirerà: sul calcolo differenziale ed inte-

grale, an11a statica,allañinamica, aúÍlaldróstätion, saltà idtbdi-
namica, con le pgincîýali stiplicanoniiláÍla geteÈiëa ulla teória
ògüe myebbine e sullagõem ia descrittiva, giustait progragtma
qui appgees ripertgtp.
JA pyva sexittg,grapna sopra yp spggette digleoloAdimec-

canga,Myly ella pomm siene,
In quanto 1 dpegg, gpytàjgpan Mgto eseguire 1; spluziope,

con la rehiinvy cœtrugone, di up progewa di gegylptria (p-
ocritti a.
I ondid i doŸrätino þuii Ë r ofa Éi conoscete la lingua

Tradeë§e

a pátita di irrerifö Ÿ Ërk prese lto bTlo che avrà Aafo eaggio
decanaheerá anchû la lingbå fuglèsh, o bha lìÑrk gå preåtato ser-
iëàojuellalRegia marinio
Gk aspiranti dovranno far pervenire le loro doniände, Ita in-

Aiegione del þroprio domieiBopäecredi teJdeipenbssàtiiloconbuti
che,comprovinominuirese:sAirigeqwisiti noga 4396etmailii, Win piit
tag<ü del giorpo 16.novembre1879 alginjeterojeßa Marige (Die
rea one ge egale dglpatorialg.
Ver ficata ja regolarità delle doxnande dei pyydidgti, guesgi

veirinno ehikinkti, cón Styibo e dpgiÑlÏoy pres arsi. ag}i
osaini
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fregfammt per gli esaini di amniissistie ili ul116iali
ingegliepi nel corpo di 11enio natale.

Calcolo infenitesimple.- Cafcola diŠrenäiale
Differenziamento delle fugaioni semplici e composte di un**

più variabili.
Bliigiaagione delle eastanti e delle funzioni arbitrarie.
Cambiamento della variabile indipendente.
Serie di Tyylor pelle funzioni di urfa o più variabili, e serie di

Blirling.1 aute dei restpili detta serie, Apÿlicazioni. Syduppo
delle funzpninnplicity, Serie di Lagrange. Valogi delle espres-
gi che gi preseptypo sotto forma indetermingta. Ma simi g mig
imi delle fqvzippigi yngp più variabili.
Doptatti delle carve. O roolo oscalatore. ßv lappate. ContAt¾

dgl e guyerficie tra lgrg e con gnee.Piano tangente e retta sprmale
ad yna superficie. Pianoasculangre ad una curva a doppiA curg-
turas Angolo di contiggepaa. Angelo di torsione,

Tygtnya dellg superfleiesSezioni normali prinpipali. Teorema
Eulero. inee di curvatgry. Teoremadi Meanier sulle sezioni

oblique,
C42ealo integrale.

Integratiopegellefunzionirazionali,delleirrazionalidi2tgrado
dellegraecendeng
Igtegy zione par serley
Teoremi principali sugli integpali definiti. Ogleolo numerico

di essi.

ormola di Simpson.
Rettificazione delle curve, quadratura delle superficie e enba-

tura dei solidi. Qçiterid?integrabilità e integrazione delle funzioni
a pii varialpli.«
Integrazione dplie equazioni differenziali del 19 e del 2° ordine

in opsi garticolgrh
Soluzioni particolari.,Rapprgentanza geometrica di epse.
Teoremi rehtiyi alle equazioni lineari di ordine qualunque.
Eqgazioni simultattee.
ategra one delle equgziogi alle derivate parziali del 1° e del

26 ordine jn pasipartieplari.
Ingegrazione delle pguar.ippi per serie.

Geometria descridiva.
Arincipali problemi sulle rette e sai pianic Intersezione delle
rette A dei pianii Determinazioni di rette e piani dietro certe con-
dizioni. Rette e piani perpéndicolari. Angoli delle rè£te e dei piani.
Risoluzione dell'angolo triedro.
Exincipali:problemi sulle suþerficie. Curve e piani tangenti.

Genesi delle superficie. Iperboloide ad una falda e paraboloide
iperbolica iani tangenti aillesuperficie sviluppabili di rivoluzione
e Aghembus
Stincipali problemi sulle intersezioni.delle superficie. Interse-

signiidi aspetfidie curve con piani e fra loro;
Elica ed elidoide sviluppabih).

Meceanica.

Statica.

Leggi analitiche della composizione delle forze concorrenti in un
punto.
Gondizioni di equilibrio di un punto libero od obblibrato a tima=

nere sopra di una superficie o sopra di una curva nello spadio;
BëÌÌÑÝ8rze para ele. CeUtfõ dÉñsää. Teorenasullacompesizione

e Rendinþösížiorte dëlle pilië. O ndizioni perclío un sistemä di
fói·iëhioniëtta knicál tisiiltànt8
Detèžminazione dá esiitr'd di giaviti dalle lined, delle siipeffia

cie, dei volumi. Condzioni délPequÉißrio di nii doipo solÏdo: P lia
bero, 2° obbligato ad un punto, 8° id än de

Obhdizioni RälPelloilibri Riin filollessibile dollecitato da forme

qualunque, ed in particolare dellartstenaria.

Leggi sparimentali dell'attrito.
Principio delle velocità virtuali,
Nozioni del calcolo della resistenza dei na‡erjali allo stendi-

mento, alla emmpressione, alla fleepione ed alla torsione.
.Dinamica.

Del moto di un punto sollecitato da forze qpalunque, sia libero,
sia obbligato a restam soprauni superficia o sopra una qurva.

Applicazione alla teoria del pendolo. Del moto di un sistema di

punti materiali. Principio di d'Alembert.
Dei momenti d inerzia.a aggliassi principali.
Leggi del moto di un corpo animato da forze qualunque intorno

ad un asse fisso. Centro di oscillazione. Centro di percossa.
Leggi del moto di un corpo libero o girevole intorno ad an

punto fisso.
Proprietà generali del ulots di nu siateura di corpi. Coriserva-

di nè dél niato neÏ ¿ëntí·Fdi gravitWaella'aide V dállé2fófžo Vivé.
De urtà délidfjii,

Idiostatica.

Ëtprazioni gene ali de1Poguilibtio dei finidi. Büýeîficie ditivellé
fluídi óÍastÌëi. Ldgge li Efäríóttà: Prnssione ätikoëfefidá.
Equilibrio dei finidi þësanti. Pressioni sulle fitîreti dbi vesi chë

li contengono. Centro di pres§fone. Equilibrio =aël galleggiantil
CondizÏoni di stábiiÌtà.

Idrbdirtà¾ica.

Equazioni generali del moto dei fluidi.
Moto lineare. Leg í delPeiftasso as un ykoo inèsansto was uno

ohe si uòta. PhoÑëiolit sulÏe þ¾Yetidéliato duiante il Bot del

liquido.
Effluido delfación da fofi ýideoliëþni.
Gorgo a vená contäfta. Túbi äddizionali
Del Indtd délYaegna þbi lunglii túbi di Bohadtís. Preksioni sulle

pareti di essi.
Del moto dellkJqua ier gli alvei naturali ed artefatti.
Della resigtenza dei fluidi. Úrto di una vens fluida. Urto di un

fluido indefinito contro un corpo immerso e éésisfúííàà dián fluido
indefinità contro un ookyo cha in ådó ni iiiubié.

Malk aëdchiàà.
Equilibrio delfè abbohiñâ,'fitÉà gett grosíë ¿¾gli ânriti.
Stato pÑdsinió ál aidio della niacéhine
Dei piiadigaÏi niothri iniliidgati hello arti.
Mòto equébile e Vario dell niaböhine.
Pedita di foràà É¾a udÌlàmädchine. An tënkipiineigali nello

ståhilintëntò neÍlŠ kfšôoliffié
bigani dirèttofil'del íàviménto dálle niscebinsi
Delle trombe, dai torchio idráulioo è lle rnote idrauliche.
Macchine a colonna d'acqua.
Rönía; addi Ì6Túglid18'If

Per il Ministió: T. Stobia

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

ONGORSO par4ifoli alpog¢ç di professore straordinario alla
cattedra di p ocedura eiwile ed ordinamento giudiziario,
vacante nella X Università di Modèda.
A forma dell'articólo $ deliegolatáinto pei òndordi à oattedre

imivoksitadië¾ approiûo cði k däerotó 15 niaggió 167&, i apektö
ÍT conoörÃo pãÎlfioinina di un péfdãáoté sfúàofdinäi'io alla cá
teëri dÏ prbobihia viÏe à irainäment giuíÍizi fid vacánik
itella Regia Univeksitidi Modéia.
Il doucorso afra inodo por tifdlf.

Rohiande dSÉniiûãioni al ooneoksó dò#ränä þräëektiisi äl
Ministefo dalla Égliblicilstrationiedtto if giorn 24 det ideenWi
ottð¾rò p. v.
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I concorrenti dovranno unire ane doinande i titoli chã crede-
renno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla lofo attiindine didatties e sulla loro vita scientifica, dolla
quale devranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manosci·itti.
Conviene ohe le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 19 agosto 1879.
Per il Direttore Capo di Divisione

G. COSTETTI.

DÍREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBlBLICO

(3 pubblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Intendenza di Finanza di Torino, in data 16 gennaio ultimo, col
n. 181 ordinale, e coi numeri 602 di protocolló e 19534 di posi-
zione, aga signora Eugenia Priora vedova Rocea-Oeresole fu Giu-
seppe, per 11 deposito del certificato per 100, n. $9ŠfŠ3, della
rendita di lire 1200, e di n. 7 cartelle al portatore, dello iteno
consolidato, per la complessiva rendita di lire 700, da saa esibite
per traslazione, tramatainento e riunione, con vincoÏo dotale, a
favore di llocea-Ceresole Eugenia fa Simone, moglie di Strada
Ernesto.
Si dillida chiunque possa avere interesse che eseguítesi lo ýab-

blicazioni prescritte dalfarticolo 334 del regolamento 8 olitobre
1870, n. 5942, ove non intervengano opposizioni a questa Dire-
zione Generale sarà consegnato ad essa signora Eugenia Priora
vedova Rocea-Ceresole il.richiesto titolo, senza obbligo della esi-
þizione della ricevuta smarrita, che rimarrà di nessun valore.

Firenze, 27 agosto 1879.
Per il Direttore Generale: Fanarno.

RETTIFICA D INTESTAŽIONE Sa p¾ÄÑžCafiOWS
.

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per
cento, cioè : n. 547424 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 800, al nome di Pagano Carlo e ßilvio fu cav. Gio-
vanni Matteo, domiciliati in Genova, minori, sotto la legale am-

ministrazione della loro madre Maria. Anna Tagliavacche, era
stata così intestata per errore occoi'so nelle.indÏcazióni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Dahito Pubblico, mentrechè
doveva essere intestata a Carlo e Domenico Bartoloineo ßiro fu
cav. Giovanni Matteo, domiciliati in Genova, minori, sotto la le.
galo ammini6trazione della loro madre Maria Anna Tagliavabehe,
veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolankento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica ggagta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 28 agosto 1879.

Per iihirettore Generale: Fxausso.

RETTIFICA N¶ESTAZIONE (3 fuþ¾¾Cagione).
aÑ gjigliiagte che repdita seguente del consolidato 5 per
cento, cio n. 334161 d'iscrizione sui reg styi della Direzione Ge-
nerale (coi·rispondinte al numero 151221 dellasggga Direzione
di Napoli), per lire 460, al nonie di Rocco Francesco e Maria, mi-
nori, sotto Ûaigministriziáne di ÑÍcála Fusco, lol·o fuídre, d nii-
ciliati in Napoli, venne così inteifataýr eno oceorso nella in-
dieazioni date dairichiedenti all'Amministi'azione del Debito Pub-
ido,i$ilÃl·eShò Ñoveva invece inie arsi a Rocco Francesca e

Maria miliori, ecc., ecc., vere propri talie deÏla rendijaitieisa

A tekniini delfart.g2 del fågólamentà sul Debito Pubblibo si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima yliiblilicazione di questó avviso, ove non siano state
notificate opposiziohi a dubsta Dirézione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscriziond nel modo richiesto.

Firenze, li 30 agosto 1879.
PerKDirettore Generale : Fxanno.

RETTIFICA D'INT1tSÏ£ŽIONE (3' pubblicdaiona).
Si è diebíarato che le rendite se uenti del consolidato 6 per

dento, cióè: nn. $78892 e 379224 d'iscrizione sui registri della Di-
fezione Generale (corrispondenti ai nu. 32382 e 32714 della ody-
pressa Direzione di Palermb), per lire 195 la prima e per lire 40
la seconda, al nome di Silvestri Enrico ed Æberto fu Angelo, mi-
nori, sotto la tutúla; di Silvestri Salvatore fu Giuseppe, sono state
così intestate per errore dccorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-
vano imrece intestatsi a Sílvesfri Enrico e Roberto fu Angelo, mi-
nori, sotto la tatela di Silvestri Salvatore fu Ginseptie, veri prð-
prietari delle rendite stesse.
A termini dell'articoloÀ2 dei ÑegolaNento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse clie, tiasdoiso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notificate öpposizioni a questa Direzione Generale, si rocekerà
alla rettifica di dette iscrizióni nel ulodo riohidto.
Firenze, li 4 setteinbre 1879.

Per il DirettoreGenefale: Fznane.

RETTIFICA D'INTESTA2;IONE (3. pegggggg¿
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidai;o 5 per

dento, dioè: n. 620029 d'iscrizionetsui registbi della Direziorío Ge-
nerale, per lire 70, al nome di ßantagostini Ginseppe di Pietro,
minore, sotto l'atnministrazione del padre, domicilîâto iii Milaino,
fu così intestata per errore ocdorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentéechè
doveva invece intestarsi a ßantagostino Barbone Caylo Giuseppe
di Pietro, minore, ecc., vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debità Pûbblico si

diffida chiunque possa avervie interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove son siano state
notificate opposizioni a questa.Direzione Generale, si proceden
alla rettifica di detta iscrizionernel inodo richiesto.
Firenze, li 4 settembre 1879. .

Per il Direttore Genàiale: Franano,

ILETTIFICA1Ÿ1NTEßTAZIONE (gaprebblicazioney.
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 :per

cento, cioè: n. 301493 e n. 302888 d'isefizione sui Tegistri dolla
Direzione Generale (corrispondenti ai numeri 118553, !119948
della soppressa Direzione di Napoli), pegla coinplelisiva retiòlta
di lire 655, al nome di Tripepi Anton o, Caterina e Domenico di
Giacomo, minori, sono state cosgptestate per errore occorso nello
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Tripepi þ¾ð
nio, Caterinal e Damenica g Giacomorminori, veri proprietpri
delle rendite stesse.
A‡ermini dell'art, 72 del regolamento sul Debito Pubilico si

diffidaphinuque possa avervi interessecchg, tyscorso na,mese dalle
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stata notilig
cate opposizioni a questa Ðirezione Generalei. si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firenze, li 5 settembre 1879.

Per il Direttore:Generale: Fransep.
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RETTIFICA D'INTEßTAZIONE (1* pubbli gøioÑ).
Sir è dichiarato che la rendita seguente del consolidato li per

conto, cioè: n. 311229 d'iscrizione aui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 128289 della soppressa Direzione di

Napoli),. per lire 5, al nonie di Petillo Vincenzo di Salvatore, mi-
nore, sotto Pamministrazione di detto suo padre, domiciliato in
Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti alla Amministrazione delgbito Pubblico,
Inentrechè doveva illvece intestarsi a Perillo Yineenzo di Salva-

tore, ecc., vero propriëtario della, rendita stena.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dif fidechiunque possé avervi interesse che, trascórso un mese dalla
piima pubblicazione di questo avviso, ove now siano state notifi-
este opposizioni a quostá, Direzione Generale si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
J§renze, li 27 settembré 1879.

Per il Direttore Generale: FERRERO.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.TRIO ESTERO

La Norddeutsche Ælgemeine Zeitung di Berlino crede do.
Ver rettificare alcune affermazioni contenute in un articolo

pubblicato dalla Gazzetta Nazionale, articolo che porta la
data di Pietroburgo, 20 settembre, ed ha per.titolo: La Rus-
sia e l'accordo austro-tedesco. È detto in questo articolo non
esservi dubbio che la Russia sarebbe stata ben lieta se il
conte Schouwaloff, in occasione del suo famoso viaggio a

Pietroburgo, avesse trovato a Berlino l'appoggio della Ger-
mama per i suor progetti di una grande Bulgaria; che, sic-
come questo appoggio è mancato, la Russia è stata forzata
a capitolare, ed il principe Gortschakoff, secondo si afferma,
ebbe a dire che era libero da ogni obbligo vËrso la Germania.
La Norddeutsché Allgemeine Zeitung fa notare che questa

asserzione prova un'ignoranza dei fatti che non si dovrebbe
incontrare nelle comunicazioni ufficiose russe. Il conte Schou-
waloff non ha mai chiesto l'appoggio della Germania per la
realizzazione del progetto d'una grande Bulgaria, nè egli, nè
alcun altro diplomatico russo hanno mai ricevuto dal suo go-
verno una missione simile. Coll'Inghilterra soltanto il conte
Schouwaloff venne incaricato di discutere la quistione di sa-
pere se, ed in quali limiti, l'Inghilterra accetterebbe, senza
farne un casus lielli, la nuova creazione della Bulgaria.
Questo progetto richiedeva la frontiera dei Balcani ed il

suo complemento colla Romelia orientale. Ma non fu se non

dopo che questo progetto venne adottato di concerto colPIn-
ghilterra, come base eventuale del Congresso di Berlino, che
la Russia, unitamente alla Germania, trattò ed ha, è vero,
col mezzo del conte Schouwaloff, che parlava in nome dello

imperatore Alessandro, chiesto alla Germania di invocare
come base al Congresso di Berlino quest'accordo fra la Rus.
ia e l'Inghilterra. Ed è ciò che avvenne dopo che la Germa-
la si fu spontaneamente assicurata del consenso inmassima
all'Austria-Ungheria. Iñ séguito a questi dati, che, secondo
laGazzetta, sono conformi alla verità, è assolutamente im-

poribile che il principe Gortschakoff abbia potuto dire che,
vist il rifiuto della Germania di appoggiarlo nei suoi piani
relaWi alla grande Bulgaria, egli si riteneva libero da ogni

impegno verso questa potenza. La Russia non ha mai chiesto
quest'appoggio. Se ne fosse stata fatta la domanda, la Ger-

mania, nel suo stesào interesse, non avrebbe probabilmente
.pensato a combattere q1iesto progetto.
È vero che la Germania non era disposta a fare la guerra

in favore d'una grande Bulgaria; d'altronde la Russia, come
essa lo dichiarò a più riprese, non avrebbe contato su di un
concorso di questo genere. Ma essa non ha mai domandato
alla Germania un appoggio diplomatico pacifico aíluesto ri-
guardo. La Russia negoziò direttamente colPInghilterra e

coll'Inghilterra soltanto.
Le càuse hanno potuto dipendere dalle persone degli ud

niini di Stato russi; ma in realtà prima della rimiione del

Congresso di Berlino non è stato trattato che poco a Ber-

lino, non abbastanza a Vienna, ed in modo serio soltanto in
Inghilterra; da parte del governo russo. lion si è mai potuth
sapere chiaramente se la domanda della prolungazione della
occupazione russa avrebbe o no trovato l'appoggio a I erlino. -

Il gibinetto russo non ha mai rivolta una domanda a questo -

proposito al gabinetto di Berlino. Il Congresso è stato con-
vocato dalla Germania in seguito alle premure ed alla pro

posta della Russia, ed in questo Congresso si realizzò, col
concorso della Germania, il programma convenuto antece-
dentemente fra PInghilterra e la Russia.

Scrivono per telegrafo da Costantinopoli 26 settembre che
ottemperando ai consigli degli ambasciatori la Grecia e la
Turchia si adoperano, in via ufficiosa, a trovare una formola
accettabile che i commissari greci sottoporranno poi all'ap-
provazione dei commissari turchi nella prossima seduta uffi-
ciale. Già tre proposte dei commissari greci furono respinte
dai commissari turchi, ma quella che è attualmente in di-
scussione pare che sarà accettata. Non è ancora fissata la
data della proshima seduta.

Si ha da Bucarest, in data 27 settembre, che tutti gli uf
fici hanno terminato l'esame del progetto relativo alla revi-
sione della Costituzione presentato dal governo.
Gli uffici hanno nominato una Commissione di sette mem-

bri, dei quali uno solo si è dichiarato ostile al progetto. Gli
altri sei membri ammettono il progetto con qualche modifi-
cazione e colla riserva della verifica delle liste.
La prossima seduta pubblica avrà luogo i¥ 2 ottobre, e si-

crede che in quella seduta verrà presentato il rapliorto della
Commissione.

Il Monitore egiziano smentisce le voci allarmantidivulgate
intorno alle relazioni delPEgitto coll'Abissinia.
La missione di Gordon pascia non ha per iscopo la cese

sione o l'acquisto di un territorio qualunque. Gordon pascia
deve semplicemente manifestare il desiderio del governo egi-
ziano di vivere in pace coi suoi vicini i quali saranno invi-
tati a fare altrettanto verso l'Egitto.
.Si aggiunge che Gordon pascià non ha nessun disegno ag-

gressivo fortificando le frontiere di Bogos e di Gallabat.

È prossima la nomina dei delegati austro-ungarici che do-
vranno trattare coi delegati germanici per attivare maggiori
agevolezze negli scambi tra Austria e Germania. I due mi-
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nistri del comtnercio austriaco ed ungher se hanno gia avuto
una conferenza a questo riguardo.
L'Han di Pest annunzia in propositó che i rapþorti- eco-

nomici tra la Germania e l'Austria-Ungheria non verranno

sistemati sulla base del trattamento accordato alla nazione

più favorita, sibbehe sulla base di un progetto di trattato re-
lativo alle tariffe doganali che il principe di Bismarck ha
fatto elaborare prima del suo viaggio e che fu giã comuni-
cato al signor Tisza.

Il governo di Francia si preoccupa in questo momento del
modo di applicare la legge sulla proroga dei trattati di com-
mercio, votAta dalle Camere prima della loro çhiusura.
È noto che questa legge autorizza la proroga dei trattati,

che spirano il 01 dicembre prossimo, per un periodo di sei
esi a datere dalla promulgazione della nuova tariffa gene-

rale dell( dogane che si sta preparando.
'61tte le potenze sono state informate ufficialmente della

Ýotazione di questa legge. I negoziati per la proroga sono

già incominciati coll'Inghilterra la quale ha già dato in mas-
sima la sua adesione. Le trattative colle altre potenze
avranno luogo in seguito.
E probabile, dícono i giornali francesi, che una formola

identica sara sottoposta a tutte le potenze, e quando questa
sarà adottata, verrà inserita nel Journal Ofßciel una nota

con cui si farà conoscere la proroga dei trattati di com-
mercio.

La Magdeburger Zeitung annunzia essere sorto un con-

flittò diplomatico tra la Germania ed il Giappone perchè un
piroscafo tedesco, l'Esperia, ha violato la quarantena a Yo-
kohama per ordine del rappresentante di Germania, signor
Eisendecher: Il giornale tedesco aggiunge che l'Inghilterra
sarebbe d'accordo colla Germania in questa controversia,
mentre gli Stati Uniti si sarebbero pronunciati per il Giap-
pone. I rappresentanti di Francia, Olanda, Italia, Spagna,
Belgio e Danimarca non avrebbero preso ancora nessun par-
tito. La .Magdeburger Zeitung constata che poco mancò che
la controversia degenerasse in una lotta armata tra giappo-
nesi e tedeschi.

Un telegramma del Daily News da Simla, 24 settembre,
dice che la strage di una scorta indigena sulla strada di

Shaturgardan per parte degli afghani è stato un vero atto di
tradimento. Mentre un piccolo corpo di cipai procedeva da
Kariza verso quel valico a poco a poco gli si accostarono de-
gli afghani che in termini amichevoli si proffersero come
compagni di cammino. Ad un segnale essi diedero adosso a
quella scorta uccidendo parecchi uomini ed impadronendosi
dei muli e del loro carico. Accorse un distaccamento del 72°
di linea, gli afghani si rifugiarono sollecitamente nelle mon- '

tegne, ove fu impossibile ritrovarli.

Il l'imes pubblica il seguente telegramma dal quartiere
generale di sir Garnet Wolseley a Conference Hill, 8 set-
tembre:

" Una Commissione di tre membri sara iminediatamente
nominata per segnare i limiti dei tredici territori.dello Zu-
luland. Il residente assume le funzioni immediatamente.

" Cetywayo ha firmate le condizioni di paoe a Fort Cam-

bridge, il 6 corrente: Obam firma-qui.oggi. Il generale parte
domani per Utrecht e di là per Pretoria. Lord Gifford par-
tira domani pen Utrecht e di là per Pretoria, .coi dispacci
pei segretari di Stato, della gueri·a e delle colonie; questi
dispacci amiunziano la pace e la soluzione degli affari delló
Zululand.

" Le notizie ricevute dal colonnello Baker Russell annun-
ziano che i makulisini non si batteranno. Egli ha ordine di
costringere a sottomettersi, senza condizioni, Mawigowbo e

la popolazione di questo distretto, che ha perduto ogni di-
ritto alle condizioni accordate agli altri.11 colonnello Baker
Russell fece geppellire i morti caduti nell'attacco del monte
Slobane, comprese le spoglie mortali del capitano Barton o

del colonnello Weatherly, di cui venne constatats fidentita.
" Il Consiglio legislativo di Capetown ha respinoa la pro-

posta teridente all'invio a Ldadra di un agente generale per
la colonia. È probabile che l'Assemblea sarA prorogata il
giorno 11. ,,

'I' E I-EGIt .A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 29. - Lo ßtandard ha da Costantinopoli:
« Dicesi che il principe Lobanof rechi seco il progetto di una

alleanza fra la Turchia e la Russia. Questa rinunzierebbe agli ot-
tocento milioni che le sono dovuti per indennità di guerrà e retro-
cederebbe alcune provincie turche in Asia. »
Il Daily News ha da Jellalabad:
« Le truppe inglesi marciano celerernente e la loro entrata a

Cabal é attesa per il 5 ottobre. »
Lo ßtandard ha da Simla, in data del 28: « La città di Dakka

sarà ocoupata oggi. »
'Loindra, 29. -- I giornali icono che Parrivo di Yakoub-Kan

a Kualii prova la sua innocenza, e che ora tutta la quistione si
ridace fra Pesercito inglese e gPinsorti di Cabul.
Il Times non crede che la situazione sia cambiata in modo da

rendere necessaria Pannessione delPAfghanistan.
Pietroburgo, 29. - Il Golos fä osservare che Paccordo au-

stro-tedesco è contrario agli interessi.britannici, poichè Pesclu-
sione dell'azione russa dalla politica europea spingerebbe la Russia
sopra PAsia.
Berlinor29. - Il signor Di Kendell fu ricevuto ieri dal

principe di Bismarck ed è partito oggi per Roma.
Parigi 29, - Oggi ebbero Inogo numerosi banchetti legritti-

misti in diversé città della Francia, in occasione delPanniversario
della naselŠgl conte di Chambord.
Gli assistentiferano più númerosi degli anni precodenti.
Nei banchetti in Parigi fu letto un indirizzo al conte di Cham-

bord, es'primente la fidacia del partito legittimistanell'erede della
regalità. L'indirizzo dice che la regalità manca ancora alla Frand
cia, e quindi la Jfrancia manca alPEuropa; spera che il re verrà a
rendere alla Francia la sovranita legittima e potente, e lo rin-
grazia di aver detto che verrà quando suonerà l'ora di Dio.
L'indirizzo fa un'allusione alla legge Ferry, parlando della sop-

pressione delle care liberta, la quale offende la dignità, la coscienze
e Ponore dei padri di famiglia.
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REGIA DEPUTylONE DI STOlig ISTRIA
ÉER LÉ PROVINCIE DI BONAGNA

T natÃ iúI J 25 mÃégio lävo.
Îl adólo þröf. Antbnio Cásci tipiglia la Ìetturi del são sËudió c

ti o sui bûofi $bolititàÁti clie fiýdardano il Navoudrola; e per
primo pàfla dolPördfäd dato al o,elebre Frate di predibare a Lunca
la (iitardsÌàiâ del li i, ché $Áî úÌeel a grÀhÌìtica fíz fatto rèvo.
cãre; onŒe fig GitSla&o rimËsè 4 Firenze, ed e¢endo quasi uom-
piitta la rifòrini phlitid þregi i quéÏIm quaiedima äppunto Ïa
riformadeicosighef,eli ëkliteliàÊaira.þenjiîiimportanie, sänsä
p id priité(hëftetU Ì 46 f£1 coi igli àÍ inkgistrití e ÂI popolo, in-
t'oiko di'rÏordià$Weùto déÏÌo Šiaio,iëll4 cozidordia dei citfádi 1.3
2 fanfo¶ifereib8¼o Ìe ife ËoglÏidi·àblilaiÌ p dàl Ëoro; Íl q$ÃÎe
se all&grbså «Íik eiálgta dîì Menibi odiáli, ndu dieva nieno"in
dièpett6il iináve iofeinS hålla ÈeþuÈ¾ca Ÿëphiiinte a häik-
gersi con I iin Ïëÿ£ Ñõ'Atko Öaèló ŸIÎÏ, Úáfilálié preie di mirà if
SWomarál ; €ënúWT'intée piincipilé JollÃ kuifËžione È fkutoie
del refi·àfibbàe: Ydälô Só½ìñilzi; &&iiõàlliëÊà duoale, lo soÑiva i
dovere, tramando disonestamente in Firenze per farlo caðárà dallä
gfazia del popold; e forse fä laill þrió dhe nella niála interpre-
tázidzie, $att állé pa ole pränunziate d'al pulpito, iiivu ò TL.pi-
nione clie il Fiate eëá riballe all'autokith ontiffeia, e si fraŸãgliò
insietae ágli Arrabbiati ÿer giotocare da Ròma il treire é¾ gli
inibive di predicare. Che cotesto Breve poi fosse i·eúpinto dalla
Signoria, ò più veiainente che ltòrtia nòn lo avesse spedito, póco
monta:; certe è ehe il Savonarolà prosäguì cúine se nullä fosse, e
le predÌèhe gli acórebbero l'afetto, ehe giVgli poitava ÏÏ popoÌo
fiorentiWo,-e la stima delPEstense, che lo aveva iû tal coilcetto da
turbarsi delle sue profezie minacciose ai principi italiani.
Må nolÌi•attagto ci•esceva.in Firenze Pagitazione alPavvicinarsi

di Carl(VIII, sospettatoai voidrvi rirdeitere Pier de' Meðiei.
Armi e vettovaglie si raccolsero lier opporsi ad ogni costo al costui
ritorri

, é un'ambascieria mandatagli a Siena piegava il Re che°
non gli lasciasse porre il piede nel territorio della Repubblica. Ba-
vonarola era Panima e la speranza di tutti. Le preci e i digiuni
per implorare Paiuto divino tenevan bordone agli apparecchi
guerreschi. Ma Carlo VIII non voleva la guerra, voleva bensì im-
boraare l'ultima rga dei 120,000 fiorini pattyiti, onde non insi-
stette troppo per Pier de' Medici, ma peppure distolse i Sanasi
dalla protesiono di Montepulciano ribellato. Il Savonarola man-

dato a quest'gopo al.Ile, la postansa non ebbe che buone parole,
il che non valse 4 stgecare i fiorentipi dell'alleanza francese, e fu
motivo di nuove accuse contro il Frate, che dicevano causa del-
l'ostinazione di Firenze a respinger la lega. E così piil fiera con-

tinuò la guerra coperta, mossa da Alessandro VI e dal Moro, che
vedevano quasi personifiesti in lui gli ordini pppolari della Repub-
blieg. Si pubblicarono lettere alterata, sonetti sagrici, frottele,
che lo dileggiavano e lo denigravano, seguíte hensì ,da conganne,
nia annunzio di prossima tempesta. Invitato di nuovo, camp è noto,
a recarsi a Roma, non obþedl, ed ebbe divieto di predicare. I
nuovi documenti chiariscono alcuni punti finora oscuri, e ne ret-
tÏficano lirÏ dËq¾es†o tratto della viþa del riformatore di San
Marco. Propagaty la novella, il popolo e i,magistrati ne furono
colpiti, e si adoperarono per farla revopare, perchè piii che mai
sentivano il bisogno della libera e calda parola di fra Girolamo,
nel momento che Carlo VHI rientrava in Francia senza restituire
le fortezze occupate, ed anzi vendendo quella di Pisa a Genov4,
Sarzana, Sarzanello e Pietrasanta a Lucca. A Pisa mirava il Moro
imbaldantito dalla pace di Vercelli, la sopeorrevano i Venezia:ni,
Tapa e $pigna, Pincoravano, tutti Iier costringere Firenze ad ab-
landonare l'amicizia di Francia. E a Firenze intanto si accostava
Pier de' Medici colle gintidell'Oräini, mentrá la carestia mettetp
11 colmo úlle angúëtie,

farò i fiorgntini non si smarrarono, molti provvedimenti fecerow
fra i quali quello di volgersi 41 Pontefice allinchè ridonasse al Sa-
vonarolpla facolth òg pxedicarg; e qui i doenmenti nuovi danno
part copri che efag ignoti. Agati a ynoto gli uffici per l'avvento
si xmnovgrono più calorosi per 14 qugesima, mentre però la Si-
gnprig orginava al Savonarola di risalire p dirittura il pergamo.
Infatti il 17 febbraio 1496 ei faceva edir di nuovo la sua toce in
Santa Maria del Fiore.
Pare, e tale fu l'opinione comune, che il Papa non revocasse

proprio il divinto, nia o lasciasso correrii, accondindéiidàndq a
private instanee;ovvero che le sua parole fossero ti àté a.piii be-
nignamentonia di quëHa; clië eri vèramente nell'aniarb suo. È ov-

vio che alttitheriti il Frate non avrébbe mancato di Jarna ännunzio
al popolo,-biché allorafoidine della $ignoziã sarebbe tiuscito sä-
perfluo: Cežta & the; precori•endo lá pi'otesta di Luteig, gli nègh
pubblicamente la validità della scomunica, e l'obbligo déll'obbd-
dienão,4uando Pa.utorith pontificiaisi facesso a contrariare il pfá-
cetto divino.
¾a in qualsitoglia guida fossero le cose, il dissidio fra Roma

Firenz«dhrávã, ed era tenuto vivo dai propagnatori della lega
anti-frandeed e dagli avversari del Savonarola, i quali non trala-
sciavano oocasione di volgerá alla peggio il signíficato di ogni suo
fitto e di ogni suo dbtto. Tutto diventava arma contro di loi, fin
la riforma deijanciullä ehe, se peccavarði quel non so che di ess-
gerazione inonastica, ehe era propria del Savonarola, aveva però
dato buoni frutti in mezzo ália corrumfone medicea, ei·a oggetto
di metteggi e di risa.
Predicare contro il volere del Papa, sparlare di lui e della

Corte Romana, vantarsi del dotto profetico, servirsi del favor po-
polare per sopraffare la Signoria erano principali capi d'acensa
contro il Savonarbla. I reggitori di Firenze, che non negavano di
tepere le sue parti, lo scagionerono e lo difesero, tanto clie Aleä
sagdro VI (lo nonfiraiago i puovi documenti) deferì la cosa ag
una Comiilissione composta di pardinali, di vescovi, di maestri in
teología, fra cui il generale dei domenicani. Nulla si concluse,
solo dal Papa e da altri si asserl che egli era stato causa dellage-
vÏna di Pier'de' Medici; il che mostra che si trattavg non di relle
gione, ma di líolitica. I Dieel alloî·a indirizzarono al È¾echi, am-
basciatore di'FÌrenze a ltoma, una lettera scritta per suo consi.-
glio, da comunicarai al Papa, che attestava la devozione perfeþta
del Savonarola e del popolo fiorentino verso la Santa Sede.
Fra i documenti pubblicati è pur questa lettera, non che la ri-

sposta dell'arnbasciatore, che riferisce come il Papa facesse le viste
di contentarsene.

OESARE ALBICINI f. fli ß€ÿYB$¾riO.

1NTOTIZIE DIVERSE

La Scuola militare di Hodena. - Illtalia Militare del
30 settembre šcrive:
Èôn i guarÌ Ìn un giornale di Firenze si pubblicarono notizie

indsatte, acconipagnâte da circostanze affatto insussistenti, sull
condizioni sanitarie della Scuola militare di Modena. Trattand
di cosa che potrebbe -allarmare le famiglie degli allievi, crediamo
utile pubblicare a quel proposito le aeguenti sicure eÀ esatte in-
forraa,zioni.
Due allievi, Puno durante il recente viaggio d'istruzione, faltre

al ritorno, .vannero colpiti da febbre miasmatica e disgraziata-
mente dopo pochigiorni soccombattero.
Sebhque damate il viaggio d'istrazione siensi per gli allievi,ig

rispetto allemure igieniche ed alla graduazione delle fatiche, usati
i riguardi:dovuti alla loro età ed alle loro abitudini, parecchi di
essi ammälateno di febbre, probabilmente in conseguenza delS
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influenze di alcune località ove pernottarono, come a Desenzano
e Peschiera, ove però furono acquartierati convenientementé e

forniti di lenzuola e coperte; Ora siamo lieti di poter assicurare
che buona parte di ossi sono gia liberi di febbre ed in piena; con-
valescenza, ed alcuni altri sono in corso di cura ed in via di mi-

glioramento, presentando la malattia sintomi punto ggvi, come
hanno dichiarato i medici civili e militari cui è añidato il servizio
sanitario in quelPIstituto.

Badage ai funght. - Il Corriere del Lario di Como scriven
11 contadino Bonvicini Giuseppe, nato e dimorante alla frazione
Oria del comune di Albogasio, mentre il giorno 21 si recava sul

monte Ronaghe, dove teneva.i suoi figli con una mandrig di vac-
che, colse due o tre fanghi che g i capitarono sotto gli, ocebi e
Ælunto al luogo, li diede ei figli perchè li cucinassero pel desinare,
ciò che fu fatto.
Seodellata la polenta, Ì tre figli del contadino, due maschi ed

una ragazza, e il Ronvicini stesso presero a mangiarla, cpi funghi
Reati momenti priina. Se non che la ragazza messo in bocca il

prínto boccone, sputò fuori ogni cosa, dicendo al padre ed ai fra-
telli che quei funghi avevano un cattivo sapore. Ma questi sven-
turati non badarono alle parole della bimba e seguitarono a man-
giare. Poche ore dopo furono colti da forti dolori di veAtre; si
fecero un po' di brodo di butirro e si sdraiarono. Ma i dolori si
feceto sempre più intensi, talchè al mattino successivo furono

costretti a mandar la bimba a chiedere aiuto alla frazione. Ven-

nero alcuni cittadini e gli sventurati ragazzi col padre farono

portati alla loro casa. Il medico accorse subito, ma era troppo
tardi. Alcune ore dopo erano cadateri.

La ferrovia del Gottardo. - Leggiario nella Gaetetta
Sicinese:
Anche sulla linea meridionale d'approccio al tunnel del Got-

tädo i lavori sono spinti colla massima attività ed energia. Do-
vanque s'incontrano numerosi gruppi d'operai intenti a smuovere
sagi, a scavare e trasportare terra. L'eco è continuaniente riper-
cossa dallo scoppio delle mine, qua e là già incomincian a bian-

cheggiare lunght tratti di muri di sostegno. Tutto lo stradale le-
ventinese da Biasca ad Airolo ò soleato in ogni senso da un'infinità
di carri e carrette d'ogni genere e d'ogni foggia.
Anche ai tunnel si lavora giorno e notte affine di vincere le gravi,

difficoltà che in alcuni di loro si incontraño. Così, per esempio, i
lavori al tunnel di Freggia sono assai rallentati a causa della

grande infiltrazione d'acqua nella galleria, tale da obbligare a,
cambiare gli operai quattro volte al giorno. Anche nel tunnel di
Travi si presentano cokssali infiltrazioni d'acqua, una sola delle

quali, fra altre, dà fino a quindici litri al secondo, per cui devonsi
impiegare mezzi speciali per levare l'acqua.
I lavori di installazione per la perforazionemeccanica sono pure

spinti con grandissima attività.
Finalmente i pontiin costrazione, a cui si dië principio finodal

mese di luglio prossimo scorso, sono già a buon porto; essi sono il
ponte sul Ticino presso Airolo, quelli presso Polmengo e Travi, e
due ponti sul Breno.

Movimento navale dei DãrdaneIII. - Dal 10 al 16

settembre passarono i Dardanelli 59 bastimenti, e ciotr35 vapori
e 24 velieri. I carichi di grano erano 21, di granone 10, di generi
diversi 26 e 2 in zavorra.
Dei suddetti 59 bastimenti, 9 erano diretti per Marsiglia, 6 per

Malta, 5 per Anversa, 3 per Genova, 3 per Trieste, 5 per Gibil-
terra, 5 per l'Inghilterra, 2 per Cattaro, 1 per Napoli, 1 per Ca-

tania, 1 per Venezia, 1 per Castellammare, 3 per Savona, 2 per
Rotterdam, 1 per Taganrog, I per Livorno, 1 per Smirne, 1 per
Havre, 1 per Zante, 2 per Corfu, 2 per Dunkerque, 1 per Pa-
traiso, I per Cette ed 1 per Nantes.

II duumtore Deimonico. - Il dóniatore n ro elmo-

nico, scrive la Perseveranza, era giûnto a Filadelfia colle sue

belve; ma sia perchè gli abitanti, di quella città fossero stufi di

questo genere di spettacoli, sia perchè il domstore non andasse

loro a genio, il fatto è che gli affari di esso.andayano alla,peggio.
Le speso a cui doveva sottostará erano gravÍ, ed era urgente uscire
da un simile imbarazzo. In allora ilÀomatore pensò a qualche cosa
di trágico per attrárre il pubblico, e infatti pubblicò dei grandi e
reboant avvisi per la rappresentaiioneÀeÏla sera, nei qualÍ si an-
nuncian che il Delaionico verrebbe dÍy¢afo dalle flere
Ma nella seri fissatá, all'ora dello spettacolo, appgrvq s lÀ

porta del serraglio un altro avvisq, in cui si diceva che la rappre
sentazione *eniva protratta alla sera ausseguente in causa che la

grande ÿabbia in cui doveva essere divorato il domatore noncera

pronta. Nelgórno dopo eransi venduti 60 0 biglietti, e piii di 45
mila lire italiaile erano entrate nella borsa del d matore.
Finalmente giunse la gabbia con grande contentezza di tutti.ed

anche delÍe belve, se si deve giuðica e dagli spaventosi raggiti che
emettevano. .

All'improvviso un grido immenéo, indescrivibile eruppe dalla

bocca di tutti gli astanti.. Il domstore era, stato lanciato nella

gabbia, ed alcuni momenti dopo non rimaneva più brano di esso,

scomparso nelle fauci delle voraci belve. Il tumulto sorse allora

indescrivibile; le donne erano svenute, i fanciulli gridavano ester-
refatti e gli uomini trovavanni in preda ad una grande emozione.
Mentre però avveniva questa scena, imponente per più rispettí,

il I)elmonico se ne stava scoppiando dallexisa dietro una polonna.
Il negro gettato nella gabbia era undanteccio, pieno dicarne,e di
saleiceie.
Nel vedersi burlati, alcuni spettatori chiesero che il Delmonico

venisse ieglmente gettato alle flere, e la cosa stag por prendere
un aspetto tremendo, se non fossero intervenuti gli agenti del-
l'ordine pubblico. Il dramma sanguinosó fini quindi fra lã risate

di tutti.

Un pianeta. - II Journal des Débats del 28 settembí•« an-
nunzia che Pastronomo Peters.diOlinton, nello Stato dilNuovar

York, scoperse testè un nuovo pianeta di undedima grandazzai,
10 viaggi afpolo Nord. -- Nelle spedizioid al polo Nord il

peso medio d'una slitta equipaggiata è di 110 libbre inglesi. Il
carico che pn ò ricevere ò di 1800 líbbre, 1000 delle quàli per la
provvigioni, il rimanente per le tende, armi, munizioni, strumenti,
pelliccio, utensili da cucina, ecc. Una slitta del peso nettö di 1400
libbre enige sette uomini per manovrarla; si cal ola per ogni uomo
un peso dí 200 libbre, 100 poi cani degli eschimesi, il cui maneg-
brio richiede una mano pratica.
Il polo Nord, situato al 90° grado di latitudine, in linea retta,

è a 600 leghe dai paraggi frequentati dalÏe navi balentere. John
Ross, nel 1818, aveva raggiunto il 77° Lrrado; Inglefield, nel 1855,
il 79 grado; l'americano Hayes, nel 1855, l'81° IT.
Ripartito nel 1860 per verificare le asserzioni del dottor Kaile

circa l'esistenza d'un mar libero dopo l'80 grado, Hayes riuocì a
spingersi fino all'81° 35'. Nel 1871, Hall, suo compatriotiat-
rivava all'82° 26'. Il punto estrenid riá'gianto dalPultima spçãÏ
zione inglese, sotto gli ordini del comandante Nares, iÏ 17 maggÏá
1876, fu all'83° 20' 26". Non si era allóra che a150 leghe dafpolo.
Lo spessore del ghiaccio passava i 30metri; alla säperficía era tal-
mente coperto di hummocks o bloochi st coati di 5 a 6 metri di

spessore, che le slitte non potevano avanzarsi se non dópo sforži
inauditi, e non si facevano che tre chilometri al più ia Ÿentiqúat-
tro ore.

Le forze militari d<ella Turchia. - Leggiamo nello
IIofkal che durante il Congresso di Berlina le forze militari della
Turchia, ripartite nel modo seguente, ascendevano:



Intðrnö a ÖoËtalitinopoli a 1$0 battaglioni
Presso Gallipoli a 40 >

ËellkBosnia a 82 *

Pfeiso Scutàri (Albania) a 21 i

Nelik Tesaaglia a 20

NelPEpiro a 20
- In Schamla « Varáà a 55 .

Fra Novi Bazare Salonicco a 49

; Totale 89 battaglioni di una forza

media, di 600 nomini.
Nel cors helFesiáte poi rienfraroÊdalli Ruiisi e dagg iluma-

rità piiýio¾iérŸdi,guegra, circa 60,000 udmini, fra i qúilÏ $ te-
neitfÍ geii'eëili; 18 ninggiorì¾enefÀli, iŠ8'offfhialÍsugîn;ÌdÑ e Š
sábil í•ni. DálÌå truppa, 30,00Ö uomini furonò éviafi àllÑ Iof
case iliéstahÉë fil ¿Ìnnítà nëftampo di Belkus sulla sýörídadia
tica del Bosforo, e collo stesso e coa 10,000 reclate levate nellá
Anitolia: si formò un nuovo corpo. Si ebbe però avvertenza di
mantenere uditiyal possibile, gliindividhi che avevano gasppar-
tenuto all'arraata di Plevas.

Ney'Asia, dopo avec laseisto Erzerum, le truppa turche si riti-
rarond sopra Baiburt, Trebisonda e i dintorni di. Erzingian e

Musch.
La guainigione di Batum, forte di circa 25,000 uomuu, rimase

nelle suo vecchio posisi ni.
Ddranté l'armiktizio l'arriata dellAnatolia venne förinatÙcon

noovi etenieûti tratti dai círéoli del Vicorpá d araiatai;
Nella prÍrhatera 18Ý8 Te truppè turelía tiell'isÍà, comþrdliä Is

guarnigione dilBaturi, äveiano uttà form di circa 200 b:tttijgliðni,
di girca 500 iiotniñí. Dopo il! Congresso, e dopo la cessione d611a

piazza-di Batniño le truppe turche furono per la msgor parte
dirette sopra Trebisonds.Dervisch paseik ebbe il coxilahdo neiecir'-
coli di corpo d'armata delPAnatolia.
L'ordinamento del VII coxpo d'armata, con quartiere generale

a Sanaa, non fu continuato nel corso del 1878.
Le modÏficazioni arreëàte alla Turchia europea dal tratiato di

Berlino rendevano necessarie importanti variazioni nell'añiie6è-
dente circoscrizione dei corpi d'armata.
II II corpo d'akinatä ehe ti'aevi là platalitã delle sue reëhtte

dálla Bulgaria e dallarRanielia conservò soltatito i circoli díleva
delfAsia Minore (teržitorio di Angora Sinope). II III corpo d?ar.
raata, quartiere generale ai Monaatir, il quale compžendeva una
gran parte della regione occidentale della Turchia europea ed iL
territorio di Smirne nell?Asia Minore, ebbe la sua base territorialer
consi3erevolmente diminuita, a cagione dell'occupazione della

Bosnia, delle cessioni alla Serbia e delle rettificazioni portato alla
fr ntiera greca.

U IV corpo d'armata dell'Anatolia finaÏmenie, quartÌer gene-
rile Bizeram perdette la maggior parte de' suoi territofil in se-
giiito della cessione alla Russia di Küs, Ardahan, Olti e natum.
Nessum modificazione per contro ricevettero i circoli defT còrpo
d's lata (Costantinopoli e parte occidentale dell'Asia Minore),
del V corpo (Siria, comando di Damasco) e del VI corpo (regione
dell'Eufrate, comando di Bagdad).
Qà$ste cifeostatike f'eeefö n'aseere il prog tto di abolire la cit6o-

sÑrizione t&ritariale þer corpi d'armata, e di formaio iniece dei
circoli di divisione. Colla creazione poi di numerosi quadri con
piccoli effettivi; e colla creazione di formazioni di redif anche per
Partiglieria e la cavalleria si faciliterebbe il passaggio al piede di
guerra; tuttavîa, pei• qiianto si sappia; non fufotfo alicora stabiu
lite le disposiizioni per II'nubvo ordinaínönto.

Ÿnbbli aklóni. - Dúe lettere dainblatisi fri Emilia Zola

e Francesco De Sanctis banno fatto il giro dèi giornali di tutta

IiÀli non solb, ma àÍ Èutto ilmondi ÏÏËeieÈrÙ ( fren-
cese ringraziåva Pilhiätre critico itèlÍÁg eràs c fr inka shi
suo AssorArãoir teinitä a NapoÌi ÒrfÌËÛasa rýésluápoligicata
queÃã co feretiza ëol titolagìe VAsomúsoir che ¥wramehte
un saggio dlalta critica, e àarà senza do156io ŸÌcercatÍssíma.
Gli stessi editori hanno pubblicita la traduzione delPultimo ro-

maisö äi Z$1a: Únipaginid'amdrá. Woliserû¾ueN Ã$ÌlÑzo
dopo l'Assommoir. È del tutto diverso.Quinonviviamo più frala
plebe, e non c'è 44114 che rivolti i più adhililtosid'amor di madre
è presentato in tutta la sua grandeza ideale. Abbiamo scene com-
moventi ed âû drkrumanintiinopfeno ed'interesse dtammatico e di
eplozioni vere, Un ballo di fanciulli, il. servizio giMaring una
chiesi aiŠÀŸi , Êanfore Éi ank sèÑA¾oSiliÀoÌààto, soáý heŸne
di tina Èità neŸa91glÏosa. La tiaku lá$ è denìigoß EbdáÉ 1Ñ
c11tirÑdoziono dáll'A§sò)n i& lia avuto n1þíàW l¥f rifin Af
t distàmý&.
-La Cass editrice dei fratelliTrewschèselluiétataPthätil

propiietà letterário ilelPÐlandar di De Amibisyeide-ha;pulíblicate
una nuova edseleganteredizione. QuestWigiklarisin¢«gegfitriva
detaccon curaadall'agtore, per eni;pub offrirp:ntggugleheãeteresgo
anellaa quellische hanno acquistato le edizioni.precedenti.
- L'Odissea del TEGETTHOFr. - Tutti ricordano l'ansietà cþe por,

due anni ebbe il mondo intero per questa nave chead credeva ppr-
data, e l'intusiasmoi con óxi fa ancolto il suo imåenk Àtôno.
Il oelebrò e dranunafico viaggio dol Tágenhögtrig1 80 88 WI
latitudine nord è raccontità da anò degli efdi liitosé6PãySKI
quest's narradoneppiena di emotioni-ediavventutò, sidedifindw
qual pústá possand arrivare in quella gnälliife e glaciäli regioni
dell'estrémo nord le prove-deilnavigatorVe logradeñž¾ cotsggiosa
di *AnáPAdi pionierig
L'edizione italianavnet ora pubidioat dalla casa Trevelb IW

ha la egepialitardei viaggi celebri; ed un bellissimo volume di
320 pagine in.5°, con due carte geografiche e 6iincisioni, tolto da
schizzi degli intrepidi viaggiatori.

Deceskt. - Annunciamo con vivo rammaricoesprive ilfyn-
golg d Klano, del 28 settembre, la morte ieri avvenúta agano di
quegli ytichi patrioti, di uno di quegli uomini integri,. severo e
modesto, ði cui pué troppo è quasi perdato lo stampo -- lim ÄÃ
di Giuseppi Pavia.
Avava quási settËñt'anni. -Metà d lÌa inÉs viti la coËsÑãÍÚad

operate's a soffritopáËlaÍpairia - fÍñclifesáá eíà soliî¾ià e iú¾
liee. Qàaado il suo liël sogna¾ téalizzãtö, qñandePItalia ko§§Ëà?
fà liberstuditnli, egli, cNepirãtoíë detS1, ëdF genétile Zuéâlfi iã
compaghis di Fantig di Cialdini e di Odechiari - egli pžocessato
politioo dalPAustrîäy prigionieroicoraggioso e inei·ollabile Agli
condannato a morte dallo straniero - egli ydlonturio de¥¾ -
non.ostentò titoli di benemerenze, non vantò i patiynenti< soferti,
la-intrepidezzamostrata nel carcere,ala dignità dell'esiglio,1'eseng•
pio dato, i servigi resi - si sarebbe anzi tto che tutto questo
avesse imentica£o, tahta era la cura con cui pareii, rÍti àÄöd
nell'omilì·ä eieF sileäîio Áella ÖËa privãt¾ v lesië farlo dìËëÈi
cire agli alti·i. ËÄà noil pËër ifäeóndiidianiga iididi"e šÍ$g
non per orgoglio inquieto, ma per quelliáßleVûi liifå ËiËév
rezza di cuore, per edi egli, amico intimo'e commilitone di Luigi
Bonaydrte; edale e poverd, non ricordò mai alt preâidenta della
Répubblica e glyinipeyatore dei<francesi la,passatsintimità;
-- Fredse Efonaco; in Baviera, cessò altimanibute di vivge il

celebroincisore Gioyanni Kpeker, che lavorò per4uattordicignni
alla saa opera capitaleyche è 13 banchetto deigenerali di Wallen-,
stein.

- Dai giornali i Londra si'annunzia la moria del signor Ëio-
nello Iawson, notó autofe drammitÍáoÀ gioËúista; éÍíe gŠ
molti anni fii uÃo del príàÍpali ýžoprieikti deÍÀailþ TeÍ¿



-- Il viceammiraghe egynn. De Snrvi e, prefetto marittimo di

SCIENZE LETTERE ED ARTI

lik PESCA DEli CORALLO

goyp pps§ease a pga privilegi e posse ment,i di Barbe-
3Ë¾¾Aoß yoT pig lš‡pt ggMel passator Tutte le fox-
tezze e gli stabilimenti delle antiche Compagnie.eranegtati
distiR4ttàLaome francese non eraspliktematdyalessan.pesca-
totekolava sbttomettersi abgòvetnató¾.vIl tiibuto òhe-éido»
vetaipàgarehl divino dMigeriidivenneltroppo graia, difronte
A1100peise½diálPihencéeseo d'ogni tentatito fatto pertiptil
stinare f fågôlaniënfi htëtiori; Favrènité dellä pesða del
ähihil fr ti eíË þik per IATrancia.

Si a, indÌa dilÍA Ëuasia colia, PoloÀiÁ,
ppstp eg il.cpl ryschwerpo peoppiati in djverse parti dell'O:
rientg, pyq il peçallo la dags! 14 parte si esportavar grreca-
tonoinagrave.danno a questo prodotto¢oheggvvilito disprezzo
esuon: piilorichiesto dalla inoday restà ammonticchiato nei
magassmr dWuropa. Pernaturale-bonseguenza di talerstato
di cose, la pesca del corallo sulle coste algorine inoominciò a
1Whgnim,Ãa inutilmánte giocurò di f·idestärla il tigdaret,
di MWÍ¾iglia, à eniil góidf·no fkäuòese äveva cèdhèq;n&1822
lièr'otto anni'àní1sèduèiŸii la cono usioni d'Àfrieg
Per son lasciarla deperire sempre þiù é neÏFintento di

rinnovareMaëst%iitic¾ edrgente di litoro, il Consiglid Siige-
riore del-cornmercíõ e delle colohie mandò nel 182 ung

Conimis,siàne in klgeria colPincarico di studiare la gitentione
èli siiggerite rinfeði con'àýposito rapporto. Lå Cöinmis-
signe si pose sollecityinente all'opera compi in breve il suo
lugo, cpasigliande ch.e il diritto esclugi,vo della pes4a do-
Yeese .esage, it massimas riservato ai. soli FrancesirA che
nelliattesa che si potessero effettivamente, allontanare gli
stranieri, dovessero costoro essere sottoposti ad un'ennua
pi·sstazione di dagento piastre forti, oltre alla decimisul cos
rallo. Suggerl inoltre che, per inv6gliate i Fi'ancesi aguesta
indààtfia, si ddfessero' ësóneráfë"dar servi:iio milithië tutti
dolôYo che af 10 diro fitãõritti nelle nistrioole dipedeatok di
cifillo päi un deteÃminato numero d'anni: in ultinio, che
sGo asero À¿ëáiruirele.fortezze ela Calle pái•assiátirare
aÏj torÌþ pio vite e i o átti della pesca ilegli attac-
c¾degli Argþi.indigeni
Queste conclusioni fur no approvate e*poste in opera, ma

la nuova ed.nlthna rottura avvenuta nelle relazioni della
Francia e61 deÿ d'Algeri nel 1827, per gli insulti al console
ed alla naiione francede, venne a sosiienderne gli effetti. La
Galle finin quella eccasione completamente distrutta ed ah-
¾fubíaia dagÌi MAbi alli a:rtenÑa deÍ Frandesi.
XIX. -- Nell'intervallo di tempo trascorso tra la distiu-

zÌËñ'egLa CalÌe e Ïa Su fioccúpazidile, dopo la; èonquista
dell'41g9;¾a, la pesce (el c9rglo restó in ulio statoimprodut-

tivo e precario, a seconda dei capricci del bey di Costan-
tina '1'.
Come dipendenza delle provincie algerína, il hiinÍsgero

della Guerra ebbe pel primo la sorveglianza q la direzjone
della pesca. Il suo primo atto fu di pubblionye sui gisoraali
di Francia che la pesca era di bel nuovo autorizzatas come

pel passato, su tutte le costé dei possedimenti francesi :d'A-
frica alle stesse condizioni di primãç comprese ýute le ébste
della Tunisia.
* La Fránòîa infattiféi•a'afréttafd, subito dopo y conqui-
sta dell'Algpria, a conchiudere col bey di Tiîtiisigli hattätõ,"
con äni Íë vehita ätii uitilà sörfeglianzas eacÌààiva áálÍã
pesjÂ ËeÌ chiallo nel ue t úlång, cod dîËißog2ÁbiÌi
un gro e þgtposti di sokvegliapapelle ígole gegy eglity p
di Tyhama, ediante un enano canone li tredinimila ipian
stre forti.
XX, e Addì 31 marzo'1832 venne pubblicato il primo ades

crete regolamentare sullarpesca del corallo, ches fu poi revor
cato in parte dalle ordinanze reali del 1ð dicembre 1843 e

18 dicembre 1840 Dispettore ed iitótraintendenti alla géaca
tenberö in <pèll'epocà, la loro residenza in 'i'Abardi, poichò
la ricostruzione di La Calle non era ancora compinta.

1 decreti 16 ottobre e 24 novembže 1851, noncliò qullo
del 10 aprile 1861, completavano le leggi delgo pes.04 cirga
le inscrizioni dei marinaris e le impunita ad, accordagsi,.st
propriatori delle,bgrche; da corallo, residenti-in Al eria. Iaa
pescamenne divisa inidnestagioni l'estiva, che incominciava
in marzo e terminava in ottobre; Piavernale, dall'ottobre al
marzo dell'anno susseguente. La tassa annua di patente che
gli stranieri dovevano pagare per esercitate Ïa penda etu di
400 franchi per stagione. Essaisenne però riddtta a soli
40û franchi annui dalla Convenzione Consolare, attuabnente
in vigore, stipulatasi il 18 settembre 1862 fra la Francia e

FItalia.

XXI. - Col decreto imperiale del 1° giugno 1864 si cercò
poi il messo di conciliare gli interessi della pesca con Pim-
possibilita d'ottenere che tale industria fosse ripresa dai
franoesi. Si volle, se non altro, ottenere che la pescas si fa.
cesse sotto-bandiera francese, benchè tutte le barche fossero
equipaggiate da stranieri, cioè da italiani. L'esonerazione
della tassa di patente vetine quindi estesa-alle barche di por-
tata infëriòrd alle sei tonnellate, purchè fosserá costruite in
Frahoia oŒ in Algerk, nonché a tutte indistiktainente le
barche francisées, di qualsiasi tonnellaggio, appartenentÏ
cioð a persone d'oinibiliate da oltre un anno in Algefia, a
condizione però che i padroni, due marinari ed un mozzo

fossero del pari da oltre un anno resMenti in Algeria (ú).
Alla pubblicazione di questo decreto quasidutti i yoprá-

(1) La Calle venne distrutta addk 27 giugno 1827, ed allor..
quando il capitano Berthier vi rientrò ad¾ 14 Inglio 1ß36 con, le
trappe francesi, la ritrovò Iiello stesso státo che Pincendio PaŸea
ridotta.

(2) Il Sánatus Consulto del 15 luglio 1865 ebbe pure in thira di
ageirolare lainaturalizzazione degli itratiieri nelPAlgeria; ma a
facilitarne lo scopo, con decreto 21 aprile 1866 venne ridotta ad
un solo,f oneo la spesa di bollo e di registro per le, doniando (i
naturahzzazione, no ciò bastando, con successivo decreto del 5
febbraio 1868 si ridussero pure ad un soló franco tutte le tasse do
vnte per atti e documenti a prodursi in appoggio dege.gogµge
di naturalizzazione. '



tei èÁ Aföri i£alîagþÎiejtro gggp llepopraindicaté
condizioni, innalzarono bandiera francese per sottrarsi al

pagamento dall'onerosoodiritto didbo fkanchi per barca,
massime perchè con ciò non perdevano la loro nazionalità.
Seguirotto fesenipio anchefe barche destruite gl langa da
cittadini italiani e da essi e dai loro, connagogli armage,
perchè, oltre alla ragione sovraesposta, evitwano pure la

spesa ed il non líeve disturbo di provvedersi di carte regolari
nel Regno.
Xg. - Ilultima dispogizione Iggislativa egapata dalla

Francia sulla pesca dbl corallo fu il decretø þresidemial del
1§ diòèfnfre 1¾$ Íl qual pÀrteÀdá Mi princÌýío 215 non
bisognava lasciare protrarre piû a lungo le immunità di cui
avevano goduto glistríÀiái risËÄiÍi àÁ¶Ò0 franchi la tassa
di patélite igyi gR i Ntgilagf hii), diËhÌaËŠ phe
d'aÍlofi iri poi non vÍ sarebbero più ataterche due solè catò-
gorie di pescatori di corallo, cioe i fËancesi intÍigeni o natu-

1880, ep bi allÃ ifuÃle $4 e esipN g iÌtU i trat-
tati dicommercio-dellaaErancia tolletaltre nazionin et

II -- I4as pesca del gorgllo à anindi tuttora regolats
dag opi iI eriÍle"i pug i, che favorispg 1,go,
c cheggio, ma non è men Yem che questo siaun ihridal
bároheggia italiand'ine realtà,på in appafèiisa fiantesby
cÍtápgêga ipoertezghii (ijlfil §jdürijb¾igodifrgifug
ziaaeri.italiani e Tranceni-ad i loroápuaini.strati, e, quel cher
è doloroso-peÞnbi; il fatta irrinkediabile di tion vedefdpiù la

prietati itglianis
.

Il deofeto présideneigledleÝ 19 8idem ren1È,76 benolW dä

eipalogicoefaceig sientrare la cosefin uno atato normale
c'eíngre dinn&àtto gli inconvenienti-Ídrüenfati.'
Ora però che si sta stipiilando un nuovo trattato c ÚË

Francia non sarà forse possibile.d'attenere un modus vivendi
ralizzati esenti da tassa e gli stranieri soggetti alla patente. gradito ad ambe leyarg? Vaga lusinga, grabbe qgellA-di
Qiîestö~dëëfêtö; ëlie ýi nihò coini fulinine i ciël sereno, sperare che la Francia voglia saRejre un'altra volta lo staigí
recò una grave pertifrbakionde édoni§igiio SeÌÌa þopora indidélla påsea helÌ'AÏÿëi , ä'ý I 'altrà parte non sark certd
ione marittima italiana di La Calle. Abituati omai i ilostri fàoilá¾hé il·nostro Governo s'acconci a vedere attuate le dig
escatori a fruire, senza perdita della nazionalità, delle be-
Ãigne disposizioni del decreto,imperiale de11864;si trova-
rono" d'un tratto costretti a pagare 400 franchi annui di

ÿatente, onerò % rinutiziard d'èssere italiäni. Fu grázie, in
veritA, all'opera del cav. A. Panariello e di pochi altri nota-
bili italiani, che garantirono in larga misura il pagamento
della patente, se gli ardenti animi dei nostri pescatori pote-
iono essere tranquillizzafi e ridotti a miti consigli.
In attesa intañio delle pratiche ufficial che il nostro Go,

verno faceva per ottenere la revoca o la sospensione del pre-

sposizioni del decreto presidenziale del 19 dicembre 1876.

Nonmärobbe del pari opera per noi utile l'assicurarsi sig
questo argómentö il trattamento =dellå'ná¿iblie la più favoj
rita, perchè sulle coste dell'Algeria siamo pressochè soli e
non abbiamo concorrenza alcuna che serva se non altros ad
aprifbi la ila a ninggiorilvantaggi?
V'ha per&un niëtzo che concilierebbe gli intygdi t'am-

liedue le nazioni,emezzo semplide= ed equo, che la Fgcis
non potrà ragionevolmente rigâttare. Si dävrebbe cioe ap.i
plicare una tassa di patente proportionale ' kl toñáqllkggiÑ

citato decreto, la grande maggioranza dei piccoli armatori e (in ragione -di 20- a 30 fžanchi la tonnellata) invece della'
niažinari italiani non rinunziò alla naziolialità, qúantudilue tassa fissa di 400 franchi, che à troppo onerosa per le barche,
vi fosse gagliardamente sospinta dalle facili dispositioni delle di piccola portata: Ariunego ciò niuna dillicolth po hebbe
autorità francesi. Basti11 dire che erasi deciso di riteneré opimrre da parte nostrà alla rimessa in vigore Aei grhinipih
duificiente una dichiarazione fatta dinanzi al maire di volere che iriformarono il decreto del 19 dicembre 1876; pegeh& gli
diventare cittadino francese, per essere tosto riconosciuto iritereisi dei nostri pescatori e le sorti dolÏÉ nostra vecchia
dome tale, salvo a compiere entro due anni ogni altra for- industria del corallo sarebbero piegamente suicurÁti,
malità. Agli uomini egregi che sono clfiamati a trattarepergIjalia
Il nostro Govérno ottenevä nel frattemiio la sospensione non à certommestieri indicare, qualizargomenti politiol, amd

fino al 1° 6ttobre 1877 delle di;posizioni del decreto presi- Ininiättativi ed economici sufkagaan 14 propostË dieniËopra,
denziale, ed il Ministero della Marina poneva in attuazione è pakalaj noi restiamo fiduciosi ighttendeže iÏ rinúlí ded

Pimportantissima riforma delle licenze da pesca, così favore- gli aocordi internaziona,li
voli alla nostra industria (1). Una seconda proroga venne

poscia ccordata fino al 6 luglio 1878 ed uliá terza fino al ËF(jIA PREFETTIJ¾ DI BORA
$1 dicembre di quest'anno. Tutto- porta ragionevolmente a Si fa noto che a cominciArö,dal mat ino dÔ Íottobre ooÑente
ckedere che se ne avrà una quarta, fino cioè al luglio del insino il 17 dello stesso niese, rimarrà depositato presso la segre-

tätia dël Municipio di Roma, a tutti gli effetti previsti coit gli arg
(1) S'attuò eioè il dispoáð del go daþoveis delPart. 39 del Co. tiAoli 17 e seg,ruenti, della legge 25 giugno 1865,an. 2359, il piandg
ice della marina mercantile, dispensandosi i battelli addetti alla particolareggiato di esecuzione, compilato dalPUfficiotecnico apen
sea costiera algerina e tunisina dah'obbligo dell'atto di nazio- ciale, per la aistemazione del Tevere, e superiormente approvatog
lità, dal ruolo d'equipaggio e dal ýaginiento dei diritti d'inta- per lo agombro dei ruderi dell'alveo_di esso Tevere, il gualeggem-

1 di, purchè si munissero di una licenza da pesca da rinnovarsi bro otrà eseguirst nella Sealita di ponte Sublicio in Roma, in
ni anno nel mese di gennaio. Mediante tala Leensa quxlanque dipendenza della legge 6 higho 187&, n. 2588, con cui furóxitrdi-
rea può essere armata e nazionalizzata itglian*, iiisentfa uke chiarate di pubbhey utilità le opere necessario a prbèëygge la

sÍs nel registro Àppésito iPogni ufficio consolän. Veurigo del gari città di Roma dallamassimo piene del Tavere.

abolite anche le garalizie a preskrsi nel Regno, lå nðmina di an Si avverte che, pw Pesecuzione dresso plano, occorrefà þVoce-
raatore e tutti gli altri incombenti che in passato inceppavano déré all'espropriazione definitiva della casa, diggik temporänea-
assai la nazionalizzazionajtaliana delle hArobe egetraite o com. nienje oceupata, giusta il decreto Prefettiziog17duglio us say sita
pÊate in Algeria. Nel registro delle licenze si notano i tí•apassi in via di Marmorata, al numert civiei 31, 34-1 e 34- di grgrietà
di proprietà e le successiië ninfšÊíðrii avvenute per gli sbarchi ed dal signor Añgustõ DalPAquila.
imbarchi, all'armamento ed symo di tiascuna barca,



MINISTERO DELLA MAILINA

Uttrelo centia e mewororagteo

rende 2Ñseitiin re 1979 (ore 15 1 .

rönfétro quasi staziolíario iti Skr egna, sul golfoRiiil li
in $1eilig; utistadiente åbbassaid där 2 i 4 mill. nel festá d'Ita1î
soprattutto sulladriatico superiornVenti freschi e forti di nor;d
ovesi in questa regione; suá fieschi a Rrindisi, a Messina e a

Poito Enipadoele: Mare agitaté nell'Adriatico, al Capo Sparti-
vento e a Østatiic; gxsso per sua fortissimé nel golfo di Tata.nto;
mosso altrove. Cielo sereno in Piemonte, nellshiguriage in ßst-
dega coperto o nuvoloso altro.ve; piovoso #a Venežia ad An-
cöna; a'Itorità e a Porf.o ErfigieËð$11."Néésiorii dimindite da 3(0
mill. nelle stazioni limitrofo dell'Austria. Scironed Ibitissimos e
raare grossa a Lenina. Nel giorno dooprso pioggy abbondanti sul-
l'Adnatico epntrale e nel mezzogiorno d'Ïtalia. Barrasche e tem-

giñÐ siif eklile &Obèanto à sul Jonië. =Una de;ítessione (750 níil-
lirrtelrigesiste fra Lestaa ed Ancona. S'eiripo gNiieralmente urio
con dei venti forti.a qualche burrasca pai paesi dell'ovest > del
nord.

Osservatorio del Collegio Roalano -- 29 settembre1879.
At i9àn ra sianoan = 49 5.

nt ekodi a god a gom

Barometroiridotto 761,6 764,0 703,8 70Fþ
a 0• e al mare

Termomet.esterno 15,3 20,3 21,5 17,9
(bentigradö)

Uíniditârelativa.s... 91 64 65 72

Umidità assoluta... 11,81 11,36 10,47 11,07
Anemoscö oevet NL 9 ßW.8 NW. 8 A a
orárrme iskil.
Stato del lo...... 10. piovig- 7. cIrrc- 7. cumŠli 10. coperto

gind cumull 4

OßgERVAZIONI DIVERSS.

(Dalle 9 pom, del giorno precedente allß 990DI. dgl corrente).
'¾mneistroiMisiliin ...21,7C.-17,iË.lŠñitilõ-10,00....12,0R.
Pioggþi in 24 pre ;mut. 2;7.
Maassmo,termometrico al piand della città - 21,6 Q.

ISTINO UF IdlAI DELLÁ ÌlúËSA DI GOMMEÈÔIO DI ItÖÈL
del di30 eetteinbre 1879;

Thierr Talore conhiri rni coniWu rÏmi abasuto
GÒDIENTO

16]IiilfiÏ8 férisk
I.BTTERA ' DANABO T.ETTEBA DANARO (.BTTEBA PANABO

Regnita Italiatra 5 010 . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1880 - - 89 10
Detta detta 3 0/0 . . . . . ,. . ., 1•ottobre 1879 - - - -

Certificati sul Tesoro 5 Of ÈËssione
1860/64, , , . ; . .. . . . . . . . . . . 10 aprile 1879 - - -

PPestiio Rörninb, Blount. . . . . . . . . .

Dëtto détto Rothéchild . . . . . . . 1•giugno 1879 - -

Fredito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
- - -

Detto detto lifecoli pezoi. . . . . .
- - -

Detto detto stallonato . . . . . . . -
- - -

Obbligazioni Beni Ecolesiäiltiói 5 Øj0 . .
- - - -

Aziom la Cointeressata Ab'Tabacch) 1• lugliä 1879 500 - 350- 914
Obbli i dett¥ 6 0/O . . . . . . . . . . ,, 500 - - - -

Beríd a Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

- - - - -

Obbligazioni &Iunicipio di Roma. . . . 1• luglio 1879 500.- - - -

Bänca Nasionale Italiãsia . . . . . . . . ,, 1000- 150 - - -
Banca Romana

. . . . . . . . . . . . . . . . 1000 - 1000 - 1819 -
Bänea Nationale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - -
-

Banca Generale. . . . . . . . . . . , . . . . 16 luglio 1879 500 - 250 - 567 50
Soëiet Gen. di C ed. MobiliareItaliang ,

500 - 400 - - -
Cartelle CreditoFandlariëBalic6Sarito

Spigito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1879 500 - - 474 50
Co ia Fondiaria Italiana . . . . . . - 250 - 250 - - -

Str rate Rotanne . . . . . . . . . .
-

,

60Œ- 500 - - -
Obbli ni dette . . . , , , . , , , .

- 500 - - - -

t d er te Meridion lÉ
. . . . . . 1e Inglio 1879 - 500 - -

Buohi Meridiönali 6 per eëàtitoroy . . - 500 - -
-

Obbl. Alta Italia Fert. Eontehba . . . , ,

500 -

ObbIrgtFerrovieBardentioiseniiss.8010 1• april 1879 500 - ð00 - ---

Az Str. ferr. Palermo-Marsala-Trapani 500 - 500 - --- -

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . .

- - ... ...

Società Romana delle Miniero di ferro - 587 50 587 50 -
-

Anglo-Romana per l'illuminam a Gas 1• gennaio-1879 500 - 500 - 7•&-
Società dellikéqua Pia satiaa¾atola . . 1• aprile 1879 500 - 600 - - -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - --.

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . a . . .
- 480 - 480 - - ...

O BT «Ionin'r.afrair 1xand limale

-- -- -- -- -- 99-
- -

-
-2 - -- - - -- - 101 TO

912 -- -- -- -

-- -- -- -- -- 2265-
13if- - - - - 182 - 1326 - - -

EST- - - - - 570 - 569 50 - -
- - 975 -

474-

-- -- -- -- -- 405-

-- --- -- -- -- 275-

718 - - - - .a

-- 815-

OSSERVASIONI

Pir!A.
. . . . . . . . . . . . , , . 9 lifeû If1 $$ - - 5 010 - 2• semeatre 1879 51 ß0p9L 58ettobre,

xar.ikita..........c.... so - --

d
Pari ehÑqua 112 26, 11 .

näihta 90 - - --
Azi Regia Goint. Tabgechi 913 conto

Vienna 90 -
- - - - - B Éomana 1801, 1310, 1815, 1316, 1817 cont; 13dó ottobre.

Trieste . . . . . . . 90 - - - - - ....
B ek dendrald 567 26; $67 5Œ liqoidaz.; 589, 589 6, 509 0 oitoire.

Oro, possi da 20 lire . . . . . . . . - É 40 22 47 - -

dÌ ËË . . . - ITßindhoo A. Pisi:I



M¾ñafouladifikk2kr&Minâl bdédà14Gbhnii è

E A08TT ge stone%?, part. 30Ý[2 e SOB¡&, reddito imponibile lire 30, prezzo lire 148 62
r., sonima dasdepdgitiral jiër (W¾nkla 4811'd Efta délIã%ññdetta casa.

-A danno del $Í oriëroËŠi È dedhito figlio fiel th Giovanni e vedova Po-Avviso per vendita coatta d'immobili. lagi, domiciliato a Paliano - Terreno boschivo e seminativo, confinanti strade
Il sottoscritté esattore fa pubblicamente noto che alle ore 10 antimeridiane

del giorno 20 ottobre 1879, nel locale della Pretura di P&liano, 66Ï¶ýseilteË¼a
degli illustrissimi signori pretore e cancelliere dellakretura del mandamenta
di Paliano, siirocédéËà aÌla 'veidita al gubbÏÍód liidanto degPiximobili aG
presso descritti a ganno dei diversi contribuenti debitori dell'esat'torg ehe fa
ykocèdere,alla veniità.
A Å¿$Ào dólÌa Cipliëlfania Èie§ i, gidáta dá ÒtÍàvi D. MáréelÌo; pro rlål

tärio, e Chiadröni Dòmenico fu Frañppsco, cologo Tekreno seminativo, vi-
tato in contrada Mittinaccio, oisia Fósso Lupo ëoutinánti BÌzzati Francesco,
Dorascenzi Giusepýe á Yicoroni ÓÌuûèppe, dotúÚ, éitensione aráT 81, sez. ß•,
pârt. $31, valore einsäario scèdîÀë 24, prézzo lii•e 143 99. Bitáguto a colo la
da Chiadroni Úomenico fu Frgäoesco.
A ilààno della siándi'a Tofornei Òlémentina;Égl del Yu Giacomo, domiei-

lista a Paliano - Caša di un vanS, fia del Fõite onlinanti Beacciotti Gau
apare e Biñori Luigi, ses. 1•, pait 668 reddito intponibile lire 18 75, prezzo
lire Ob7. Libera.
A dáûäo della aîgnora Salvatl Luigia Anna deltfu Giuseppe, domieiliata a

Páliano - N. 1 Cassedi due vant in: wis Margherlta¿ conifianti Jasovacci Pio
efratelli Fratocchi Angelo e Pietrofees.1•,*et.19i/2,roiditoimposibile
lire 13 7&,3prezzo lira 144988, samma gardep0sitaggiaper garadzia dell'ioñorta
lire 2AL1hera -_KJLICA9414ememonflaanti ident, sez. 1•¿ parLT95, red÷
dito imponibile lire 30, prezzo gra 146 OS, Romata de depositarsi per. garanzia
ggg'offgtgjige 32. Libus
A danno del algnor Èicciani ofilo Luigi, figlio del fu Luca

,
Casa di

due vani, via Olivo Rocca, con laa ti Colonna prinolpe Ìn tutti i ati, sez, 2•,
t."2972, kŠi Ñ Ñibi o ire 1 80 m a delinsig

o Ëiöiliätä a Ÿàliano - Ca vino §i n Ma¼cgliIkikii fídMiW jàc. e på dito lepom
bi lire 24 19, presto lir 118 1 omúía da likral pórgåränzia en
férta lire 5 90
A danno della signora RotiiÑËoll CÍËnÍeßtÌÈs a"ildi fa ÈÉëstütÃ Ui a

àËñátánkiin'NÏttotiõ½àtifíñole ic6xffilâ¾ti (Mikbdi ¼bfý Irdp roli
Ginséjyfé atrgda,isès. la;Vart. 008(2,9e'dilità imppuilië 11 30, presso lirà
iàò 62 ääiëntàltà deliosithreijãrpai'iazik dëllaffeita 11r 82. Libers.
NÀ Rann dèlla lignots DäniiånPOlërdentika dofnibiliita"a aliano, figlia del
fu Pietro - Casa di due vani, confinanti Demsnië dellodíato, LubidiFefdi-

detta Bastani, Tucci Ercole e Colonna principe, estensione 4 93, part. 1519 e
15ÉD Aloro causagÝlo scudi 18 21 - Terreno seminativo-vitato, confinanti
strada 4etta Abbaisi, Eiotigiovanni g Colonna prigeipe, patqualpge 4 SS, so-
zidne 86,'pdr ténti, 1986, àâlorá eënstario scudÌ 22!È.
Il presso dei due soptagepritt) ‡grrgnisà; in complesso di lire 113,40 e la

somma lla depositarii ppr gamannia qll'pÈerta di.Jire 6
Ajakinó 441 hignõr FIõoroiîi Giusepp, (Iglio del fa Domenigo, domiciliagpPaliano - Casa di due vani, confinanti Cenciarelli Vincenzo,fabrizi F;ga-

cesco e strada, sez. 16, part.jp2g/ed to, imponibile lia;e 15 grezzo lire 1(26
aomina da depoeÏt6žÅl per gšranzia,della offerta lire 3 ©•

- afa
danno dèl pigilor Osmicii Ignigi e Floríodo, flgif ili Vincensp, omi

a Paliano a Casa di 3 vani, noaßn4nti ere#i Entrarca, Schifalacqu Mar ally
e strada, sez. 1•, part. 119¡2, reddíto imponihile lire 8 75, prezzo lire 257 60,
somma da depositarsi per gathneii dell'ân rik 11 Ñ11 88. Libera.
A danno délla ignoka Conti Inna kriä, fl¼lia di fitkioiëõ, doþoÏli t

Palianó - Casa di due vani, congnanti fratocchi AnkeÏo i e
Atîàunta, sea. i particelle 81 12 e 257679eúdifo imp niblÏ¿ li e 45, prëzz e
219 60 sómma da depositarsi pei àriaiÍa nèll'Bifè ta lirii0 08.
A danno di Fratocchi Carlo, Geënna e4 Itri fu Gioaceh(nÑ, 04:n

Paliaâo - Caëà di 2 vard con lisäsò líbero, confinartil FratocchfLil
tocchi Antonio e stiada, sez. 1 járti. Ý16 e 2564, ré dito firigiogibilýÌi
preazo lire 151 50, somma da depátiftaësyger garansia deÌl'offeitij .

A danno della signora Panglani Regina aglix del fu Gio attlé
tèlls, domiciliata a Pallano - Gasa di iin Ÿano in 41 Caidéiërl,
LatinÚTeresa Forka Ërésagolo e strà nez. ig, pàrf. 47iflif rþd
nibilelir% 15 preäso lire 18 $6|soritàà d dèý s tafsíper gaiãn'àiÃ
tire 86. Lib§ra.
A danniidefšigriàfliÏúiani Lodo co liglio däl u Antoni 4 þ$1

Paliano - Casa di un vano, in via orgo Caro sés i rid ito
11 ê Ë0,§žezië lirá Ï46 $$ idÌílà life a3thi i è nsÍ;i aill
T 32.3Libets
A danno doÍ sig. Frsjegari Gi sepje,4gii e An nio ÌcíÏt

Paliano Un vàrio'di òàiä, Soulina t19iôtr $6 oka Ïmp rol
stralia, sezÎ 1•, þakt. 367/i Éddditð ifng nibildfira 1 6 t pil 9
da depositarsi per garanzia dell'offèrta 4 57.
A danno del signor Paravano Pietro figlio dei fu Glanästä,'gomiell Ë

Paliano Casa di due Mini?ionfininti 'Ëaiavani Öënerogfa Gioka
tutti í lati, aëà 2•, ýart. 2732, rëidito lik onÌbile ÏÏrà 18 preÂ 'lird

nando e strada, sez. 16, part. 75113, 75218, reddito imponibile lire 30, prezzo somma da depositarsi per garanzia dell'offerta lire 4 ti.
lire 146 52, somma da depositarsi per garanzia dell'diferta Ifr 8Ú A didÃo délla älghora Isidori Sofia, figlia del fu Antonio- Casa di un.vapo,& danno det algnor Tricci Carmine, figlio det fr Crietoforo donfiólliaté à vik SamiÑ, d6áfinanti Cleini Lälgi ØÍñiël Pletfo e an, så. Ã .*18Ò/3,
Paliano -- Casa di un vano in via del Bastione, conûoanti eredi Petrarea, reddito imponibile lire 30, prezzo lire 146 52, ponmia a Repós i per ge-Tozzieerci Filippo estradas Bezã1•¿par.t.4168¡2,iredditomimpoxibileidire 18Wð, ranik déli'àÀ'erta lir 7 82
prezzo lire 91 58, solutäs Ass"Repoàitarsi poi garañal Réll1õfferta lire i M iÈa o del sig Ilulli Giusdöpe igli de fu Piétr tään vano in
Libera. via Principe Umberto, connaanti Collatti Ghigegpg D'Aquino Giovagh¾¾
A danno della Cappellania Nepidi, ,godata dal signor Don Carlo Bottari, strada, sez. 16, part. 380/1, reddito imponibile lire 1125, prezzo lire 500AgáinmÀdepaîc;iljätog Taligny - Terreno soplinätlyo een casa colonica in contrada da depositarsi per garanzia dell'oferta lire 2 74. Libera - Cap ouinopógfa,0õÏÍe Géréeo, dáÂffüátiliitËadp, gig4tta 14Àffaela, Òólonna principe, Compa- condnante con CaporiÚi Carlo, Giordani Anna Ma e strada, sei. 19¾¶eblly'

graiaAal hoofalone, estensione areTOi, Û 5, ses. 26 e 26, valore censuario 488/2, reddito imponibile lire 30, prezzo lire 146 53, somma da depós(taršF¾
endþ94 g) e 1 58, pregso life 33[g97 aotuma da Àgpositarsi per garanzia del- garanzia dell'offerta lire 7 32.
Porerta 11 79. Ritenuto a colonia da Riagini Angelo fu Luigi.
A danno del signor Tarella Filippo, ilglio del fa Domenico, domiciliato a

l all.tad i Casa df 4 *sdi in via P&ta Ronfank, montinanti Schtfalac4ua e

1 areglio,»Sideki Luigt e strada, ecc., sez. 1•, part 689 1¡2, 689(3, 69012, reddito
on ilneœli lire 29 somma g gepgitarsi per garanzia del-
A daimo del sig. PrisieGiuseppegflglio del fitMütsnio, domiciliato a Paliano
-- Casa di due vani in via Alemagia, conanagi Begnola Raimondo in tutti i
lati, e6z. 2•, part. 2235, reddito imýonibile lire 9, girezzo lire 43 95, somma da
depositärsi per gaÑnma= dell'oßežtà lire 2 19. $15Àrá.
A danno della sigpora Romano Sgsanna, figliaJdel fa ßio. I)attista, domi-
illatA a Paliano - Casa di;un vgpopcon passa,,comune in via Principe Um-
berto, ooiffinanti Ffatdedhi Pietrò Fiboroni Anto oÍ Eleria Giovanhi e strada,
gez. 19:part. 368¡b,«369(4ee 2533, reddito imponibil6 lire 30, prezzo lire 146 52,
somma da deposigetper garanzy dell'oferta Airg 'j 82. Libera.
A danno della signora Monteaante Maris, 11glia del fu Batmondo, In Cecca-

roni, domiciliata a Paliano, propriètakia, e Projetii ßalvatore fa Teodoro, co-

A danno del sig. Pelagi Cesare del fu Luca, domiciliato a Paliano ¯Casa
di 2 vani in via Margherita, confinanti Maanngr Biagio A epelarell uigi e
stradi, sëz. 1*, part.¾)B/3, reddito imponibile lire 45, prezzo re21978 somma
da-depositarsi per garanzia delforerta liré 4 98 LIBü§
A danao diella gignorgfrajpgagi Mággþergta¿ggligdigkigitogelo, in:Cesati
- Casa di tée vani, confinanti Siiilbaldi G. Battista e fratelli, Tucci Savo Be-
nedetto e strada, ser. 1•, 350tà, psi% $48¡É,ieddli imibnihÍÑìire 37 50, prezzo
lira 183 1&ysomma da depoaltarsi ipet garanziaadell'oñèrtatlirle19 15. i
A danno del signor Fabrizi Francesco, figlio del fu Andrea - Casa di ali

vano, confinanti Carabella Salvätorè, Chiandroní Genéfoãö e strada sez. 1•,
part. 38813, reddito imponibild lire la 215,ty essa Ifr 1 67 éÑmma di deposi..
tarsi per garanzia dell'oŒerta lire 4 57.
A danno della èigñora Maröhetti Regina io GâGelÏi deÏ fu Auge , domË·

dilistä à Paligno Casa di dúá viul, con¾asåò lifolkib in via deÍ Forte
confinanti coxpune di Pallang, Golint Crocillase e etyndas sent. 1 , part.4748IS e
2567, reddito imponibile lire 87 50, presso lire 183 15, somma da doppaitarsi
per garanzia dáll'ðfäria lirdi 15

lono - Terreni seminativi con casa colonica, contrada Pacciang,agonfipanti L?aggiudicazione Terrà fatta al migliore oferente
atrada in 3 lati, Projetti Teodoro, ßarletta Gigneppe e Fiori Luigi, estensione Le oferte devono, Opspre gerantite da un deposito dagarp; comeýn è già
are 11 70, sez..2•, part. 2665, 2W, 1681, 1634, valore censuario sendi 75 64, accenilafo, norkispondente al 5 per cento d i prezzo per clasépa immobile, ne
prezzo lire 240 79, somma da depositarsi per garanzia dell'oferta lire ISÆsrte al gritno incanto possono esser tuinorindel rezad thiino saegnato ciascua
è ritenuto a colonia da Projetti Salvatore fu Teodoro, e responsivo al 115, e immobile. -

-
- -

- , ,

parte è ritenuto pure dal a ddetto, responsivo al 114 pel anglo ed al 1ggel i deliberatario deve ahorsare fintero aprezzo a nel Are gioyni successivl alla
soprassaolo, e liberg peg gli olivi•

. aggiudicazione, e più pçgarre intte. 10. Ep880 d'88ta, 8888 di registr0 0 CORN
A danno del signór Imperoli Angélo Maria, figlio del t fu Vincenzo, domici- trattuali.

Iiato a Paliano - Terreno seminativo, confinänti fosso, * Colonna principe e Oceorrendo eventuainient iniédofido e terzo hicaht 11 primo di questiGiordani Franeeeeo, estensione 1 10, ses.1•, valore censuario sendi 67, prezzo avr luogo il 27 attobras1879¿ ed il seconda nel giornodÞàtovembre 1879, nellire 14 64, somma da depositarsi per garanzia gell'offerta lire 0 72 -. Casa.di.luogo ed ore suindicati.
due vani al primo piano, Vicolo Capo Croce, conünante Giorgi eredi di Vitto-

. Faliano, ii.18 settembre 1879.
rio, Furoûa Vince Tacellavo Benedetto. Ïrojpgari Viabenso à dridage- Wr l' itore - ‡Éoone¢orsi ËUGGËRO BERTINI.
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Ref tiëàà it ingrted 2t oftbtà sui å ààt ilt n. 7 If skyisi älPÈÀà lioviñ$$b fisáÄ Nrla óÈëiß äi biepó eãtesh

avranno in g gire éb ji ré tinte de få rie§ iŸ$ på ifacie er lä pra cyta bppgty debigggepte sott uggellah, ¢d adeompagistá hal
496già¾ 881 fdstá libretriW AlWaniënifierito a i in a game itaya 4 bi¢;stggeila dolon à m boätãísti dd lg higÌiéiti di
guit noit i€àté.

"

, ånä avsagjoyso iggni , fài a p§ñáetitì4tdjog¢ gneadig
iii utlMŸàsrib te u liii a eÌ àÏg. irafetÌë, o di qùëni fra ijggjoërëätigh inn etan gigÑcã¾i.

che da esso venisse tamenttr d idga à&Í inetdagAbf) i gli St.abi tenicaroËrÅii gearjeáti Šl fornit ek À¢gli oggetti di coretÌ§ËÙdrañíbstf a in àËe isákdet ti òo zfo eíali eppe ell redo car$erario discráti nellä tavola Ë Ëei capgogd 4 alio, geno quéÌliserÏttiok un 19 Alfa tg? Ì i nte AViipo a penna nella tavola ptgsqq;gila, colonnaf. Tga)A i capitoli d'onpre ggagto
i cympionari trova,asi yleibilt prepso l'allicip g Pref tura.

I¿e ark regoÌgo d¼i fa 15 luglip 1871, liinita- * I/gppalto aarà deliberato almiglipre oferqate purcþ il ribasso raggiunga
osiziogy segnatg p e 109 dplia tavolgaattqstante. il limite minimo Assato dal Ministero in apposita scheda suggellats: in capo
e detri agmmmiettare a rdie governative Pintipre gitto di oferta pari.Bi pxoendath aalla medebhaa adunansa adgaanuoyaligitayione

9 ©ÑÑIR *a : 114 tavo.le aangese al iggolygeiß9 fra gli entort di eftertes pari, så satinzione disoandela vergine e nel modi atsy
,Pg amantojel geEAo g guetodia. biliti dalfarticola 93 del regatamentosprecitato.,
all complçgeivgßelle giornate di presenza çþe49 10&Ili casadiedeliberaniento il tetulike titlle tier tesentare Þfertádi Ti•

p gyno 11 reesigne de}la diaria ai teradoi 16110 basso, iiôninferieti alventebimdtel prezzo'dihggitídichst ne, sondräkel giornö
ca nert a catoja Igodo Ingralggnte appropgi;n*7 di giovedb6 novembre ‡. v4 alle ore 12 nrdridiáge

11• Presentandosi oferte di ribasso l'inpanto.delliit y Ë rå inog a Ok appe¶ty a prp a o lla pu klosië 4Ì esad§I£ Neišilië

no sig di mgazo centesi p di grA e my
ogna augg 4 acoëttimo qµiAdi oferte 1 Le spese táttp gi lidazion gasta, e ntratto,sopp, žpgistygp bplig

asso n if equ í 5 its44 gi mpitipli di gagets fygstone e guaÍnngue Alt(a rg) li'gypglí? gggo perico dgl 44)iþpratario gþe
a for a dovri_Inolfgg sogtoetpip ppegg (Latampa AAggtitagi esepiplart ggt

98 ger le fotpiturp ed ispgvis espitpl kongrgiggicgti coloAgg 11 de anglgiA ragione dijire gue
toli 'one no no agggetti As rgagsp. e centeaÍráfyent pipalue per pigeogno,

e n e a s al pitolg page te i lanardellangalità Issocconfor i al myione satsuno fornite al prezz

2. È cominciare dal 1 Inglio 1880 l'appaltatore apquistegå dalle ynapit'Attare degIt StabilimentL penaliti sottonotati oggetttdi porredo caroetario af se
eine Ë eiligra vgeph perja prevyiste che e corressero gal 1° gennais atl0 giugno 1880

y ogressivo hhèstiríŒfü§igoËÑ anilianûT igoie tal Ïpta gdoibir to ifŠgin Vi8 fio'f! ni i dill'igpaNo
itafi Altant Prde nitar o

Fazz d apag . 1 0 00 A s 0 45
87 Troliociodi dotörië3hill i b ed-tu chirie gi r Yëàtia io . 0 1 È 0 4

. . . . O14 1 49 0 74 20
39 Detto idenägrossesrigho I ngitudinali binneo4ur hin ide . ð ¶4

gou4Í Ærivoiañi aotone turphino pet le ao dannate . 0 45 0 20 0 OG 0 10
42 Detta idem rosso , 1" . . . . . · · • 05 0 0 05 0 16

'rgliccio di cotope A ýighe bjonça-targhine ggr pp coperte . . e . . 1 a 20
Tela eWhgýina deri ikinkilã túlidoi6)úi sãoWhi • • • • 9 5 1 3Q

Detta idem per lensuola (da sostitúirsi aHa precedente dal 1 Inglië 1880) 5 80

©Ñ4:Rpy;guanciali;1edere e useingatoi (da sostituirsi alla >recedente dal In
gliol880)............. ... . 62 065

Delitatbidde (bWeWogWggioygwiddeëúsuppâ€nt(difsont tålrsËalla pË8c$difft
dalale Inglinassaya .= . . . . . . . . .

pygggogreggiopeggmiegegaymo . . . . . . · · · ·

etia di liep3mbiancato per-eamioie da donna suhtano gre bisli, fazadidtti da
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PREFETTURA STABILIMENTI r Og -91 812 Oui dei capitoli å OROri dei Spi i onere

doalla ugl rari

d
al I he r lano

sentais il tto
ortle oË&Äe a appaltarsi 't I r 3 dl idi i S dei capitoli relative

a « 6 e 8 e to 11
_

n

B modigããlta corne mi
numeri 1 2 3tolle coñ-

Modena . . srdigen tliltalén 580,000 0 88 5000 700 Mantenimento decreto 24 susgio 18T4, 5 11 26
Parte 1. num. 1928 (Serie 2 >. O,

2 Napoli. . , Idem diß.Maria 275,000 à45 3000 A00 paÂe22epare3 ,
coanrte1•mo o 5 1125

Apparente

Anno¢amtong - (a) Nel caso che per future disposizioni legislative venisse sostanzialmente innovato il regime delle case di pena sarà in facoltå delle
contraenti o di devegira a sigoyiàßà4filifgi scípgliere if cogitritigjgegläßt#1pregvvisog ¶re thesi, sensa ¾erð who nellesso di scioglimento
paltatore possa pretendere ihdenmtà di sorta. - (b) Ìl deliberafirio dell sopaito della Casa penale di S. Maria Apparente riceverà direttamente

ai (4xiggggggagliMA Blåt& pbgggigstg gligigggg gjggggjgigte Dianallassersavisaarkeneneratoalag1Lobblighi

mä, addi settembre 1879. E Capo 85 ßeãÿinigG EMMØ.

Anisé ð'Asta 41 seguito I 00brt túnie; to di vente
In seguito allmii tUnnt iiël Ï eàlà Ë! hätÃ ÎntétrdéliBÀ iîël 'ÉÉ cò

rente mese venäe sägiädicato pr Wisöriämedte in sintto per vi bÏeänin
latifon&4Äetti e Ëeudo¾ di;$.Wadrea Ääl Piisohn, in tMúsienti i Franco
lise, per annue lire 28,800.
Essendosi ottenutg in tempo utile un'4ifectadi aumento del ventesimo suM
kgens,wa.:a°.¾%¾YMRWAAWWMB'"i
blici 961 à Ïibarainetto difinitive el eneäitäto' altittò in bHFäß'é"stkilië
snðatato a lire 29,715, e sotto le edddizioatstabilité nelfavviso del 1 meauto
el 14 setterebye corrente no.

aserta, 27 settembre 1879.
42 pisungente: DE CESA

CITÏA EN&ŸÃ

aintÀsunaseisiinF tensione B $Úotibligaifoni àißië 000'caAdà¾
del prestigordiitó 9)ûlongeogratte ofella SpeletAgehjCregito;iiobiliarsettay
liane.

aalta seMMYmiantana
878 gg 3gg g6 6g gg þÿ þÿ g04 269 •

622 1222 1240 427 1687 1212 17 577 1822 1720
1146

.a ikleidandriadb244ettembre 2ß 9 au

4897 ¿¿ì BérNI adacol . ITAI w

den WradoRetratedaRORTAR YANO

Si rende noto al pubblico che il giorno 21 ottobre ip. v., alfosa uns game in raglöße' Rife 10 dWidna ziehe per etûte e af 'Edttetibre imagth.i
Alage, avrà tuogo in una delleasie del palazzo ci*ico, manti il siirdaco, e coi 'I'àtWW amba¾ difidsf¾ partire dålglorne?1 ottöhrälprátiinio,I dillh
9559 491 partiti segreti, il primo ineanto per Pappalto della Succursale della Banca AgriààÀð¾&nuetáfe' W4)eddk¥ allä Ëa delli

Manutenziöne rdinaria Renwalf degli sia flf di p ikå Si agnett standw«umas a rovine, aontrotri sessione or reistivudraglia àJoo.
Wäo tièl Muniéipio iti Geitoëi, jef ih•e le i li Vig ano, o Mían re1ere N N

q SIFA ISE3idiÈ .9lire 35,000.
oneokkeMi a fé partito dovranno: Provincia di Teramo - Circondario di Rans a
ar i e a e n OR NWDI ESE SMSONESCO

ti cap comýróihii ro capacità. r ete
eposifáre nèl Tegreria civies lire TO gar usi Á©l contraÌšo e e a i

1009 à inani $el aegitetario per le spese d'ineanto, tassa di iegistro Si rende noto che nel giorno 16 ottobredSIS allanorb 10 gattmerig mella
tre relativey queste somme érrmmo restituite nitiniato 14ndante eth 1 aals comunaio,sed Innadai Almindacofo hhi per esso airàdnegd astà pie lp

peth dell'aggiatiestattò oontin tahito a rimanere de sitÂt 16 garna y Appalto della strada comunaleãobbligatoris ida:Peanosaisoneano gl:eongab:di
dôiftraito. aptig)îone a Casauria; gifsta iL progetto dei20 novánibredí8¶4yredatto dalla

sÃsde di giférta ergte su egršs da hollo iaferiore ad una lir e quelle Delegazione stradalandialanno; - um
condizionate saranno tannte come nulle. I layerkda esagniteileodhistono in movimento di tatti, agere d'arte e la-
Le offerte deviatino enseie TMmuláth imWsedd uta turito per ce t di ri vort diversif gel complessiro;:importo di lire ,6002 EEsidiogrdan Andernieben.

bges bulWintBUHtkridgfàp Ita gaitimolgerigio diianai quattrb, computabiliidaßädlatK dsllà÷ëbdaëgaa àsta
indíg(2iaië grg10pg a fatoke µËíÛÁspiriale che avrà ogettoäl seguirà ad estinzione di candela vergine, ed il tempo utile pel grad& ¥¾$
fé riiµssp,4empygglálsia supe iore, o Mmeno egable a quello portato esiliare ade il 3 ditöbfe 1879. «Matol get e o

alla scheda delPAmrhintateszione, a fetihief €ëlPhi-ti92 del fegofantentof La stima dei lavori, il capitolato e tutti gli altri alligãtF di d ti %rök
abttembre 187ð gei Fgentinaë della Iggg) fa òntyhili k iiersteglio taksi ilogositati «d11'VineiãomandilMe
Stito, pia non egà'helipitì¶a a à ág casagujui né(jerigine AiÄligxorgi La cauxione provvisoria è dViii¥ð00 qilällfiendittŸ¾<ÉPRéèc L i

åbásàikWú aÍibia kiiitilungo Äijihasso dal Textesimo. 11 comühelbro telle árydgånienté dèl lairdfi 119e 800(Fël ptéâtâhi å is
fá¾ÍÏ þet À¼ttodibassa del venteáimo eýiréiaand 11 iogné 5 novembre natura,ied 11 residha Tonlii1n-Widefarl6 il%rffititti nalainèbiñIô Mbt dti?b

p. v., a mezzedi. Veiñíleada si geWh ibš is at knüWeir an fin nuev défle e dal mutuo contrattoldöii th dessa dël DigosittVé¾tifd
nitimindento alPèdtynsfoáV dy| làmi di eut agr av¾eittte li vnbbli ef eatosystranne essereWakiseisimiraats eliWeslas 14¾lI½iusbutors n

appòsito i difesto. certificato d'idoneità rilasciato dell'allicio del Regio Genio civile th
cónititioni d'ippella sono vidilËÍi a chiunque nel civico flielo deñJegori non anteriore di sei mesi.

pubblici in tutti i giorni non festivi, dalle pyg 19 gel mahtin elle ore 4 pom. Poseosadeoneseoyli 25 eittenibre 1899.
Genova, $$ eettembre 1879 Il ßindacoiklËfkG DEL ROSSI.

4369 Il segretario del Municipio: R, DRAGO. 4409 JI ßegre¢ario comunale: Alsonso Churosases.
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B. QuettgNuog¶bilg n db11e Leggi e dei Decreti del Regno à preceduta da un Indice Analitico AIfabetico
delle14ggi é dei Ëèèréti pubblicati nella Gazzetta Ufßeiale del Regno d'Italia dalPanno 1861 a tutto
II 18W, il quaie Asdicefoinia un volume che si vende separatainente al prezzo di L. 6.

a teÐarajere lesloma e gNa€iggy AREDI 80MAvin Rumpviade,llaWasionesy A.

egggrppo thµa eÀ¾Àñeä Eregab. 4,-Romedâ79i U4JAlkme ing di.pngine R-292 --,gire, ß - gigany 1879,
presstplasipogrdik:del Sen¾t di FORMNI e U.; Editori. Fadig>¾ë EgýERA, ODÎ$ jŸÕSSO rÎB igaliÌIÎlr 1.

BREATtBRAWim TX0TWCILDi 40LIB ÍÑTENDl NZA DI ÈINANZA Ñ F RËNZ

see the c'dattiva Will led.¢e 30 «gato 1868 a. ŠÒ1 ANWYi Al'¾ •

exto IIgp 9 AgttepingAtobre-p. .
a noWià i ed ie

Avviso d'Asta. et lokathanco-n. 27Xel, cuanunes al Fireanneprovisola at areamerman
Alle ore 10 antim. di Venerdi 8 ottobre prossimo 1879, termin6 abbretriato l'aggio lordo anedio ananale- di lire 5895 43. .

-- -

InggialdilleaTal testa refettara, innanzi 11 signor prefetto, o chi.per Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questaIntend6ngtPoé-
sie si addiverrà Gol metódo-de11a ifdelaFyearghiera terînini del regolamento eorgentg istanza in earta fornita del competente botto,wrreasta dei doeurpenti

Torbito, della lunghessidi egi 9183, giusta il progetto del Artidolo iW aelífueluitl&rligola.TaenioEdaMUs der ne
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